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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

"Risorgimento liberale,, sostiene cue il 

Capo della Polizia può offendere stupidamente 

una grande nazione amica e diffamare i par

titi dei lavoratori, purché lo faccia segretamente. 

Si aggiornino i liberali: l'OVRA non c'è più. 
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LAVORI 
(Iella ('ostitiiciÉ 

L'Aw-mliItM p lenar ia (L'Ila Co-
Btitn^tite, clic H r iuni rà il 10 di 
c e m b r e , «-aia chinina tu n concede
re u n a pioni;,';». di poter i olla 
Comnii ' -Hone dei 73, la ipialo non 
è r i u c c i t a a t c n n i n n r e nel t empo 
oonre-^oN' il MIO compi to . 

Con ia < o n t e / i o n e della p ro ro 
ga, il t e rmine dei poter i della Coin-
mis'-iorie dei 7~> '-•irà spos ta to al "I 
gpnnnio. I ^ià si levano da più 
p a r t i L'enti ti e ( l i t i c h e per quel lo 
che Mene i nd i ca to come un 'un
tile d i spend io di t empo pre/.io«-o. 
F.' on ra t l e r i s t i co che, t ra i gemen
ti e i cri t ici , non ci sia a l c u n o 
che non dico nliliin in questi ult i
mi mi'-i pai tf( ipatn ai l a \ o i i del
la C o m m i - ione m.i che li nbliia 
a l m e n o M-L'IIÌI! UHI tlili*-'(>ii/,i e se
r ie tà . 

Non è ( c i t o (onte (lif(sii in (l in
fa prof» ria ( h e Miglio nlfci'intt-
re espropr i mento. in s t o n a t u r a del 
coro di quest i superficiali lamei i -
tn tor i , che le t i c Sottocoinniissio-
ni h a n n o mol to e i n t e n s a m e n t e la
v o r a t o . I volumi contenent i le re
lazioni e i verbal i di seduta , che 
He! p ross imi tempi v e r r a n n o «iITcr-
ti a lb i cur ios i la dei supci Hi iali 
ed nllo s tud io dei c i t t ad in i con-
snpevol i . d a r a n n o In più onesta 
doeunienfa / io i i e di ques to mio as
ser to . 

T u t t o ciò non \ u o l na tu r a l inea
te s ignif icale che non si debba , per 
q u a n t o più è possibile, c e r ca re di 
s t i m o l a r e il r i tmo di questi l avo
r i . Poiché è ben s icuro che oc
cor r e d a r e l i l ia lmente al la nos t ra 
n u o v a legali tà democra t i ca e re
p u b b l i c a n a una ce r t e / za di fon
d a m e n t i che sa rà a p p u n t o la ra
gion d 'essere p r inc ipa l e della nuo
va c a r t a cos t i tu / io t ia le . 

E* pe r fa%orire un tale più sol
lec i to p rocede re de l l 'opera che In 
Commiss ione dei " . recen temente , 
non u n a dei isione la (piale a p p a 
r e n t e m e n t e d iminu i sce la sua a u 
tor i t à , ha defer i to ad un più ri
s t r e t t o comi t a to di (8 membr i lo 
i n c a r i c o di redigere il testo coor
d i n a t o del p roge t to cos t i tuz iona
le, sul la Im-e dei r isul ta t i r a d i a n 
ti da l l e t re Soi(ocnmmi<-sioni. Il 
che sin n d i m o s t r a r e che non so
n o so l t an to i tremoliti di cui so
p r a i qual i vogliono che si fac
c ia p re - to . M.i occyr re qu i no
t a r e come ques to bisogno, i m p i o v -
v i ' n m e n t e esploso, di una affret
t a t a Cos t i tuz ione sia s ta lo messo 
in d i r e t t o r a p p o r t o con l 'a l t ro bi-
poirno. a l t r e t t a n t o imprcn \ imamen
te esplodo, di a f f re t t a te elezioni. 

Sp ince che uomin i come S t u r z o 
SA s icura democraz i a , e c e r t a m e n 
te solo p reoccupa t i di d a r e al la 
R e p u b b l i c a le g a r a n z i e di un mi
gl iore equ i l ib r io Tra le concor ren 
ti forze pol i t iche, abb i ano , non <=o-
lo accedu to , m i d a t o il p r i m o im
p u l s o a quel la che c h i a m e r ò la 
sp '^Mlnziouc ch'Ile affi c i t a l e ele
zioni . 

Se le elezioni sj potè—ciò fare 
e n t r o pochi ine-i . chi più lieto 
e soddis fa t to di noi cui la recen-
i" lolla i i t i i i i i in i - l r . imn ha d a t o la 
cer tezza di una forza crescente e 
pro;r ro-- i \ ,i'> M.i non è qui que
s t ione di des ider i , o di c o n s i d c . t 
7Ìoni b . i -a te su un calcolo a s t r a t 
to di \ant.iL'L'i gener ic i . In poli t i
ca il t empo è c i m n a t u i a t o coi fat
ti eh. in C-MI -t s\ i t i ipp.iuo v che 
ne tr.-iir^MiKi il p . i i t i co la ic sapore 
di I O - I - a i 'u . - l i . I d OL'L'Ì in Italia 

"lup|>" drtrli . i \ -
iMiii i.ti politici che t rascendn 

QUESTI SONO I NAT PINKERTON DEL VIMINALE 

Morti, sconosciuti e cittadini incensurati 
tra i "137 comunisti arrestati,, in Emilia 

l " 137., sono 135: gli inventori della. "Troika,, non si sono nem
meno accorti di avere ripetalo due volte gli slessi nomi nell' elenco l 

I j ' eshei ro imbarazzo in cui è ve
nuta a trovarsi Ja Direzione genera
le di P . S., in seguito alla pubbli
cazione della circolare sulla «Tro i 
ka ... t raspare chiaramente dalle 
dichiarazioni fatte ieri da!l'on. De 
Gaspeii a Nuova Stampa, e ripor
tate dal Giornate della Sera 

De Gasperi non ha potuto che r i 
petere quanto era già stato detto 
nella nota dichiarazione del Mini
stero degli Interni in proposito, sen
za aggiungere alcun elemento nuo
vo. Ha ribadito cioè che la circola
re fu inviata in seguito a... « una 
informazione fiduciaria evidente
mente giunta da più part i ». Ha det
to anche che le istruzioni al Que
stori erano state inviate pe r r i 
cevere * conferma o «mentita »: ma 
i nostri let tori r icorderanno bene 
che tutto 11 tono della circolare era 
ben diverso; non si chiedevano con
ferme: si invitava bensì a «d i spor 
re urgent i e accuratissime indagini 
in meri to, e cauta vigilanza nei con
fronti degli e lementi sospetti di ap 
partenenza all 'organizzazione, per 
seguirne l 'attività e r i fer i re de t ta 
gl iatamente circa i risultati conse
guiti*,. 

Si mobili tava cioè senz'altro l 'ap
para to della polizia, e in forma tu t -
t 'al tro che dubitat iva — come si 
vorrebbe affermare — contro ele
menti sospetti di appar tenere a una 
organizzazione sulla quale non si 
aveva prova alcuna. A tutt 'oggi, in
fatti, gli organi di P . S. non hani)o 
saputo indicare nulla, non hanno 
saputo fornire alcun elemento 
probante, non hanno .«aputo far 
altro che chiudersi in un ottuso e 
burocratico rilenzio. 

L ' inet t i tudine e la parzialità del
la Direzione di P . S. è risal tata 
del resto chiara da quanto andiamo 
pubblicando da vari giorni in me
rito alla pseudo-inchiesta ufficiale 
sui fatti dell 'Emilia. 

Oggi possiamo recare ancora de
gli eleménti assai significativi sul 

modo come tale inchiesta è s ta ta 
estesa. Si r icorderà che venivano 
date per arrestat i 137 persone a p 
partenent i al Part i to Comunista. 
Ebbene, da dati di fatto precisi e 
documentati che sono in nostro pos-
«**.-5e siamo in grado di prec isare 
che di questi V.M nominativi; 56 non 
lti iono mai iscritti al P.C.I.; 51 sono 
.stati espulsi da vario tempo (per 
In maggior par te fin dal '45) dalle 
file del nostro Par t i to: 6 sono iscrit
ti al P.C.I., ma a loro carico non r i 
sulta alcuna denuncia; 2 hanno da 
tempo perso ogni contatto col P a r 
tito, tanto che si ignora completa
mente dove si trovino; 13 sono del 
lut to sconosciuti • alle nostre orga
nizzazioni; 2 furono fucilati da i 

part igiani il 31 luglio 1944; 2 figu
rano dice t;o!te nell 'elenco; 5 furono 
fermati nel 1945. m a subito r i l a 
sciati perchè nulla risultò a loro 
carico. Le due persone iscritte due 
volte nell 'elenco sono il contadino 
Renzo Ottoni di I ldebrando (una 
volta è scritto Ottaìd) e l 'operaio 
Carlo Gambuzzi di Armando . 

Quanta Imperizia, quanta supe r 
ficiale sciatteria, quanta inet t i tudi
ne! Queste ripetizioni, queste ba
nali incongruenze dimostrano come 
nell ' inchiesta non ci sia solo ma la 
fede, ma anche la più assoluta m a n 
canza di mest iere . 

A tutti i dati da noi recati , a tu t 
te le nostre documenta te s m e n 
tite sull ' inchiesta emiliana, la Di

rezione di P . S. non ha — al >oli-
to — dato risposta alcuna. I Nat 
Pinker ton del Viminale si vo r ran 
no decidere una buona volta a 
smetter la di cor rer dietro alle om
bre e far sul serio il loro mestiere, 
che è quello di r icercare e combat
tere i veri sovversivi nemici della 
Repubblica, le rinascenti organiz
zazioni fasciste? 

Se hanno questa Intenzione, lo 
dicano. Al t r iment i lascino il posto 
a qualcuno che dia prova di c re 
der meno ai serpent i di m a r e e più 
ai reali pericoli che minacciano la 
tranquil l i tà del paese, a qulcuno 
zione a pres ta r fede alle panzane 
che dimostri una minore ìnclina-
e una maggiore intelligenza. 

L A P O L I T I C A C O L O N I A L E E ' F A L L I T A A T R I E S T E 

Il discorso dei cavaturaccioli 
Parla un ufficiale deU'A.M.G. - " Credete di poter fabbricare 

ancora navi ?» Tecnica della scissione - Gli accordi tra le 
organizzazioni sindacali i tal iane e slave - Sul terreno dell ' intesa 

(Dal nostro inviato speciale) 
TRIESTE. 7 

Il discordo dei etìt'uturacc:oIt /ti 
pronunciato da un ufficiale del Go
verno mili tare alleato il 23 set
tembre 1945. Forse, se egli si /osse 
(imitato a par la re di forchette e di 
ser rande pe r x / i ne s t r e avrebbe su
scitato meno scalpore. Invece par
lò anche dei cavatnraccìoli e la co
sci noti andò a genio ai triestini . 
/ ' cavaturacciolo, bisogna ricono
scerlo, è meno utile del coltello e 
poi lia un nome poco simpatico 
Forse era meglio non immischiarlo 
negli nrjan della citte, ma l'ufji-
cialc alleato lo fece apposta. 

71 fatto avvenne in occasione di 
uno sciopero. Le industrie t r iestine 
si trovavano ferme da lungo tem
po e nei cantieri si profilava l'im
minenza di licenziamenti in massa 
I lavoratori, per protestare contro 
questa minaccia, sospesero il lavo
ro e inviarono una propria delega-
rione presso l'ufficio del l a ro ro del-

VNA CONQUISTA DH LAVORAWRÌ PER UN NUOVO CORSO DELVKONOMÌA IT Ali AN A 

Il progetto di legge sui Consigli di Gestione 
Istituzione del C. d. G. nelle imprese con almeno 250 dipendenti - Rappresentanza pari
tetica del lavoro e del capitale - Riconoscimento dei Comitati di Coordinamento 

E' stato d i ramato ieri sera i l t e 
sto del progetto di legge sui Con
sigli di Gestione, p repara to dal 
Ministro dell ' Industr ia, compagno 
Morandi . e da quello del Lavoro, 
e che sarà presentato in un pros
simo Consiglio dei Ministri . 

Finalità dei C. d. G. 
I fini dei Consigli di gestione sono 

cosi indicati: « a ) far par tec ipare i 
lavoratori all'indirizzo generale del
l'impresa; b) contribuire al miglio
ramento tecnico ed organizzativo 
dell'impresa, anche per la trasfor
mazione dei-gè.ieri e dei tipi rit'la-
vorazione, e al miglioramento del la 
vita morale e della sicurezza dei 
lavoratori; e) creare nel l ' impresa 
s t rument i idonei per permettere ad 
esse di partecipare alla ricostruzio
ne indus tna lc ed alla p r e d i s p o s t o -

PER IL RIENTRO DEGLI EX PRIGIONIERI 

La Commissione dell'A.N.P.I. 
porte domani per Belgrado 

Dichiarazioni del compagno Ilio Barontini 
L'Associaz:oiie na/.ionaie paitigiani 

d'Italia comunica clic, aderendo alla 
proposta pei venutagli dall'o.i. Togliat
ti pei .a formazione di una commis
sione di espcnenti della lotta partigia
na allo scopo di recarsi '.n Jugoslavia 
per prendere accoidi sul rientro del 
nostii prigionieri, ha proceduto alla 

he -oddisfarc Ir rii Meste delle due cate-
pòric, clip, ionie e noto, n t i a n o richie-

fomia7io»ie della commissione 

O.'ill e . i l i n l n i l i >\ l u i p f i n ( 
• litici ci 

da!! i i irn'-«!i i (on i i i ' t . i 'li por t a -
ri" .i ti'ii'iii.i il Li.mili ' ;i\ M'iiitncii-
to pnliiii i» ni ,ittt>: l.i ticl.i/iinio 
ci'M.r Hn-na i ,n t , i ro- t i tuz ion. t lc . 
è < ,ili n'.i ii i>u i , in inur iciiiico ci 
a\ \ cut.ii:> •> -ni » u! . i l i \o . 

I." IIIÌI -tivù»» poi «cu li re ^ul- j 
l,i -u-- .» Imi < .i ili colon» (Ite fan-1 
tu l>r ' l ,munì urli a u t u n n o eldli»; 
"MI!!MI .mi-li in -Irir.in. le elezio
ni a n-iM'ii'l'M . t* poi .ineiie quc l -

, i , r.'io. ilcllr olczio-
- i l i i p i c p i ù i t lM-
.i-c i l i l lc elezioni 

. i i l t l i r i i tuia a 

lo . n i " ! i o p iù 
n i .i ) i : i i i ' . i \ r: ,i 
M t ' l l l r | , | ! I ! ! . i ì l . l ' 

n L'Mi.'iio - r non 
in i : r . n 

! \ ri he li- IM'IIM" elezioni MM\a-
v« i l n \ n i i ,i «Lire .ill.i l«cpiil»l»li-! 

c i un i M . I ! I I ! : M 'li r . ippot t i poli-
i i t i i l e .i--i« in ino |,i cont inu i tà 
i l i ! _ ' f \ i ' ruo è per in i .uno nrcr>-
~-;iri.i. 'tini |II-MJU<I iliinenlic .irlo. 
e IH !m:-i ino «li maini . in* e »i ri-
^•>|\.i!ii> !•• •. li-i «In- . t r i l l a n o la 
\ ; t a "i i t i i ' . , ! di \.i*ti r.iiruruppti-
inent i politii i a eie»tra. al cen t ro 
ctl alla - :n i - t i a . A «pienti g r u p p i 
a p p u n t o - l ic i terà o d;»\rebl>e >pet-
l,ire' di concor re re a l le rea l izzazio
ni ili ipiell.i M.iUilità pol i t ica , e 
cioò di cpirlla cer tezza Ai d i rez io
ne j o \ e m . i t i \ n . Si pot re l ibe a n c h e 
con mal ign i t à p e n s a r e che le 
ch iavch ie re «-nlìa lentezza elei l a 
vori co-t i tuzion.i l i e -lilla iicce-*-
<ità «Ielle elezioni a f f re t t a te non 
co-tiiiii-eaiK» -e non una m a n o 
vra ili c lher- ioi ie . 

Ma for-e non è co-i . l ' o r -e «i 
f r a n a c l n w e r o -o l i an to del dc>i-
de r io di fare co^a b u o n a por il 
FfiC"=c. Klibcne. ve n 'è u n a o t t ima 
c h e loro è p ropos t a da i d a t i im
m e d i a t i del la s i tuaz ione : d i a n o a n -
r h ' e - - i il ' o r o con t r i bu to d i pcn-
5Ìero. di con-iirli , di propos te , s ia 
p u r e «li cr i t iche , ni l a \ o r o quot i 
d i a n o . in in te r ro t to di r icerca , di 
anoli.-i. di formulaz ione , di coor
d i n a m e n t o . ili e l abora7Ìone*anehe 
st i l is t ica della m a n a ca r t a enstj-
tvz iona lc . 

UMBERTO TERRACINI 

il cui capo e stato ricevuto dal Mini
stro degli Esteri. 

I.a commissione, composta dai pav-
t.n ani Baiontini. Maras. F.intacci e 
Gm-s. parte domani lunedi per la 
.Inno- avia. 

Sui i noi no dei nostii ex p; .g:cmen 
dr.lia Jugoslavia :1 compagno oa. Ilio 
Harcrit n:. ha fatto airone d'ehiara-
/:on. al settimanale -To-cana Nuova-. 

Esli ha detto che il primo .-caclo-
ne recentemente K unto era co=ti*u»to 
d- pri? omeri intcrnnti n campi ben 
attrezzar, per cui il loro umpati io 
e ,>t~.to ie-o pass b<le pruna che la 
delegazione cntias~e ;n attività. 

I.a commissione che o:a si teca a 
Belgrado dovrà convogliare gli altri 
e nquenvìa pi ìgionieri: questi non si 
*iovano :n campi di conceiitramento. 
ina '.cola".: o a piccoli gruppi un po' 
.n tutto il Paese poiché, pii^ionicri 
di nome, di fatto vivono e lavorano 
ti cond z.oni di semi completa li

bo;:.». 
Il ccKpagno Bsr.xitim ha conf--.--

mato che 1 nostri prisiomeri in Ju
goslavia .-ono --^ti trattati alla s'eifa 
stregua dei lavoiatori jugoslavi e 
hanno eoduto sempre della protezio
ne drlle organ reazioni sindacali, eo-
aie tutti eli altri lavoratori. 

- io da tempo — ma invanii — un emen-
d.unrntn al decreto sucli alimenti ai di
pendenti da piihlilitdic amniinKtra/ìoni io 
filtrila parte elio ne limitava notevol
mente la portata per le due categorie. 

I rappre-entanti di queste delibereran-
s t e s s a ì n o entro domani l'azionr da intrapren-

Per la ripartizione 
delle olive al 60 % 
Vari scioperi si sono verificati in 

quc.-ti ultimi tempi nelle zone ove 
\ i " c la mezzadria impropria pel
li mancato accordo nella r ipart i
zione ckl raccolto delle olive I la
t r a t o r i lamentano la mancata a p 
plicazione delle disposizioni vigenti 
in mater ia di ripartizione dei p ro 
dotti . 

L'aggravarsi della situazione, de
terminato dalla reazione ingiusti
ficata contro i contadini scioperan
ti. ha suggerito ai Segretari della 
Confederterra l 'opportunità di chie
dere udienza al Presidente del Con-
-iclio e al Ministro dell 'Agricoltu
ra per sollecitare la conversione in 
decreto del Giudizio De Gasperi e 
ot tenere l 'autorizzazione a un -•:-
par to p rov \ isorio delle olive nella 
misura del 60 per cento ai coloni 
o del 40 pe r cento ai propr ie tar i . 

dere. Stamani. pre«so la Camera del 
l a t o r e , alle II. si terrà un'e^semblea 
di i- ine le (ommi-<iom interne e «lei 
Comitati d'airita/ionc delle due categorie. 

Prosegue la discussione 
al Congresso della FIOM 
TORIN'O. 7 — Oggi sono p rose 

guiti i lavori del Congresso della 
FIOM con la discussione della r e 
lazione Chiari." Più di venti de le 
gati hanno interloquito. Molto 
ascoltata l'e^posìziona di Castagno 
di Torino. 

Sul problema dell 'emigrazione. Ci 
celli ha messo in guardia contro 
la manovra di capitalisti s t ranier i 
i quali tendono a far emigrare la 
nostra mano d'opera specializzata 
che invece è indispensabile p e r la 
nostra ricostruzione. 

ne delle programmazioni t dei pia
ni di industr ia che venissero adot
tati dai competenti organi dello 
Stato, e per Tenderne e#'ettuale ed 
operante l'secuzione ». 

Il l imite di obbligatorietà pe r la 
costituzione del Consiglio di gestio
ne è fissato pe r le imprese con 250 
dipendenti in media, salvo catego
r ie o casi part icolari . E" sanci ta 
pu re la pariteticità fra rappresen
tanti dei lavoratori e del capitale, 
e l 'elezione dei delegati dei lavo
ra tor i mediante scrutinio segreto 
da pa r t e di tutti i dipendenti . 

Nelle _ imprese a più centr i di 
p roduz ione ' s i "avrà Un solo Còliti- tìe*TCoiisiylnj o le eiezioni* dei de 

l l consiglio di gestione ha dir i t to 
d'iniziativa s ia nei confronti della 
direzione che degli organi pr ima 
indicati: così p u r e minoranze che si 
costituissero ne l suo seno pe r de 
terminate questioni hanno il dir i t 
to di t rasmet te re relazioni ai mini 
steri od organi pubblici interessati . 

/ comitati di coordinamento 
Sono previste pene non lievi per 

i consiglieri che usino dei loro po
teri pe r finalità estranee alle fun
zioni dei consigli di gestione, per 
chi turbi il funzionamento regolar 

glio di gestione centrale paritetico, 
e dei consigli di stabil imento di soli 
delegati dei lavoratori , presieduti 
dal d i re t tore dello stabil imento. 

Funzioni e poteri 
Il Pres idente del Consiglio di ge

stione d' impresa è l 'amminis t ra tore 
delegato (o ti tolare o socio geren
te ) , ed il silo voto è decisivo in ca
so di pari tà di parer i . Sono previ
ste modali tà che assicurino il buon 
espletamento del mandato da par ta 
dei consiglieri ed un collegamento 
fra delegati e lavoratori . 

«'Il constolio di «estione d c r c es
sere sentito: a) s t i ì l ' indi r ino delta 
attività dell'impresa e sui program
mi prodtittiiu ed economici deVa 
medesima; b) si i l r impiego e sulla 
migliore ut i l i rzai ioue dei mc : ; i t ec - | 
nici dclln produzione e delle mcitcricj 
p r ime ; e) sulla ro : iona ' : r ;n i ione del 
fat'Oro e sulla distribuzione quanti-
tativa del personale ». La direzione 
dell ' impresa deve comunicare al 
consiglio tut te le informazioni r e 
lat ive « agli investimenti e d i s in fc -
stimenti in materia d ' impianti e di 
nuovi lavori, all 'acquisto di materie 
prime, ai costi di produzione e dalle 
spese generali, ai prcrci dei beni e 
dei servizi, ai piani di finanziamene 
to. La deliberazione del Consiglio 
è vincolante per quanto concerne: 
a) il proprio funzionamento: b) la 
erogazione e la destinazione di som
me ai fini di protezione sociale: 
ci la migliore utilizzazione delle 
maestranze ». 

I Consigli di gestione, s u richie
sta del Ministro per l ' industria, e 
degli organi di disciplina del l ' indu
str ia da questo delegati, sono tenuti 
a da re il propr io pa r e r e sulle ma
ter ie sopra indicate ed a » compiere 
l'esame e il riscontro dei dati sta
tistici e delle informazioni relat ive 
al l ' impresa, a riferire sui progetti 
di programmi e di piani industriali 
di produzione e di distribuzione, a 
controllare l'esecuzione dei piani 
ria par te dell ' impresa 

legati, ed infine per quei rappre
sentant i legali dell ' impresa che non 
adempiano all 'obbligo di costituzio
ne del Consiglio. 

La legge riconosce i Comitati di 
coordinamento dei consigli di ge

stione, e p revede che ad e.=si pos
sono «- attribuirsi poteri di in i ì ta t t -
va, di consulenza o di decisione, se
condo le determinazioni del Mini
ato pe r l ' industria e di altri ministri 
interessati.-.. Condizione pe r il r i 
conoscimento dei Comitati di coor
dinamento è che almeno la meta 
dei suoi componenti siano delegati 
dei lavoratori in qualche consiglio 
di gestione. 

Il progetto di legge sopra r ias
sunto r iguarda i Consigli di gestione 
in imprese industriali e commer
ciali. nelle quali cioè più ricca è 
l 'esperienza in atto di Consigli di 
gestione «da funzionanti: s o n o ' p r e 
visti però provvediment i che 
estendano l'istituto del Consiglio di 
L'Cstione anche ad imprese esercenti 
•Ircredito e l 'assicurazione, per le 
quali infatti i dati d 'esperienza so
no ancora frammentar i . 

l'zt.M.G. Qui fu pronunciato il di
scorso dei carat t iracciolt . 

L'ufficiale allento che ricevette la 
delegazione si aggiustò la cravatta 
ascoltò con aria seccata le protesti 
dei delegati e poi cominciò a par
lare. Disse: « Cari aulici, è mutile 
fare tante storie. Pcnsute alla si
tuazione del vostro paese. Fra po
co vi sarà 1! trattato di pace con 
l'Italia e vedrete che scticrza r i 
comb.nercnto. In primo luogo, co
me è chiaro, l ' industria i taliana an
drà a gambe all'aria. Credete ri' 
poter fabbricare ancora nari? Nien
te iti lutto questo: di nani ce ne 
sono «'a ahliastau^a. nel mondo 
E gli aeroplani? Idem: non ce nV 
bisogno. Perciò questo sciopero ni' 
fa semplicemente ridere, è inutile 
L'unica cosa d i e vi resta da fare 
è di mettervi l 'animo in pace e 
adattarvi all'idea di abbandonare > 
cantirr*. percliè essi dovranno esse
re trasformati. Il trattato rii pace 
non i'i permetterà di costruire na
vi, ma in compenso, a trasforma
zione avvenuta, potrete fabbricare 
molte altre cose rii oranrie utilità 
Personalmente , per esempio, io .«co
no del parere che i cantieri di Trie
ste potrebbero benissimo produrre 
ottimi coffelti, prat icissimi ' serran
de per finestre, cavatnraccìoli e ar
nesi di questo genere ». 

Quando pronunciò la parola cai 'a-
furaccioli l'ufficiale al lento calcò la 
roce con studiata lentezza. La de
legazione dei l a ro ra to r i restò sem
plicemente al l ibita. 

Una svolta nella vita 
della città 

In genere t rappresentanti politi
ci triestini coi quali ho parlato so
no stati d'accordo nell'ammetteri 
che il discorso dei cavnturacciol' 
ha costituito una vera sfolta stel
la cita politica della città non so
lo perc'nà dopo di esso oli indu
striali inci tarono i l icenziamenti ne' 
cantieri e la disoccupazione annien
tò spaventosamente, ma sopraffatte 
perchè esso ebbe l'eflelfo rii pro
durre una scissione tra lavorator 
siaci e lavoratori i taliani e qitrstc 
era il principale obbietf t ro cui mi
r a l a il Governo allento. Dividen 
. tal.ani • da sh.'ri e provocar" tote 
trattura tra i lavoratori era la bo
xe delia politica angle-americana ( 
Trieste. 

Allo sciopero contro lo sbloccr 
dei l icenziamenti aderirono tanto lt 
organizzazioni sindacali a basi 

La relazione di Pietro Nenni 
perii Congresso del Partito Socialista f>-

\Jn intervista dell'cn. De Gasperi alla vigilia della riunione, ]Ì5-
sata per domani, del Consiglio Na*. della Democrazia Cristiana 

i Min rr-n ••ntililit » irn il le-ti» del- ! iirditn alla Drinm r.i/ia <rt-li.m,i di rca-
.1 rrlj / innr i lic il ( i>ni|in-Tin Pit-tm \ r n - I lizzare il pro^r.iliiina poteriirftun. i ì<< 

ni. l're-identc del V "-.1 . -Miljrr.i ai Con i-ra poi il «un |iriizr.imnia Nenni af-
(jur-ti> ripropone sn -« i i -oeiali- la che si trrrci n limila m-i 

pruni riorni di gennaio 
Dopo a\rr affermato che il Conjrrc»-

-o ili Roma dovrà dare al Partito "-oria-
liMa una dire/ ione omogenea e - lahil i -
re una fernu di-< iplin.i interna Pietro 
"Senni ritord.i i principali deliberali del 
Conzr.-'-'o di t'irrn/c. che -'< na*«.iime-
x.ino ncU'aiitoimmin del Partito e nel 
patto d'unità d'azione «ut. il Partilo ro-
nimii-ta. 

Ma da' l i r i n / r . pro-r-ue NVnni. ti-ri 
uno direzioni- ilei partito eterojrena. la ijiia-
le -i tramutìi m un permanente Con^re«-
-i» 'e frazioni non -t -i mi-ero ed anzi 
divennero via u à imi virulente 

Nenni pa-«a quindi ad e-aminare la 
-•Inazione pol i t i la : il 2 jmipno il par
tito »nnali-ta riportò un netto « l i n c i o . 
« Purtroppo — a:Ttnn;:e Nenni — la ca
renza dell unità d'azione fece '• che -"-
t iali-ti e lomuni - l i ari-*ero durante la 
formazione del po*erno in ordine «par
co. « ome due minoranze distinte nei con
fronti della Democrazia cristiana, inve
ce di parlare e di apire in nome di 9 
milioni di e l e n o n . 1,'iniziatÌT» rimale 
così alla Democrazia cristiana, la quale 
a««un«e la direzione del governo >. 

r u m i n a n d o le rarinni rhr hanno tm-

ferma i he i|iie-to ripropone al popo
lo italiano il problema della in-uffieien-
za dei partili ili centro Non sapendosi 
dei idere fra de*tra e - ini - tra. questi 
partiti tentano di realizzare una eqm-
di-ianza Ira i due poli e. incon-eiamen-
te diventano complici della de-tra. Que
sti partiti devono porci una domanda: 
dove è il peritolo per la democrazia? 
\ questo noi rispondiamo — pro«-e;rue 
Nenni — il pericolo viene da destra. 

Dopo aver detto che il marasma po-
vernativo impone un «•olleeilo ricordo al 
corpo elettorale Pietro Nenni afferma cri
me «in neri—arm provvedere alla uni-
fic azione delle forze di ministra al go 
verno e in *eno alla Costituente. 

Nenni ricordi come le difficoltà odier
ne po-cano e-'ere ri-olte «olo con la 
conquista democratica dei -uffragi da par
ie ilei partiti dei lavoratori, e. pole
mizzando «un e Iniziativa «ofialiMa > che 
ha chiesto l'uscita dal poverno dei socia-
li-ti . «ottolmea il pericolo per il paese di 
un abbandono del governo da parte dei 
lavoratori. La iro«.-a borghesia agraria 
e industriale — afferma Nenni — solle
cita delle soluzioni di tipo f««ci<t», il 
pae«e è in difficoltà, il trattato di pa
ce, così come viene dettato « New York. 

Lo sciopero dei minatori 
negli Stati Uniti è finito 

A Roma s'è iniziato 
lo sciopero dei parastatali 
I '«(ritafione dei parastatali e ilei dipen

denti da enti locali si Ta tempre p iò 
inasprendo. A Roma i parastatali hanno 
iniziato ieri Io sciopero parziale. E la 
estensione di questo MI scala nazionale era 
-tata minacciata a partire da domani. 
quando l'intervento della Segreteria Con
federale nu.-eiva a Tarlo rinviare. 

I rattanto ti Ministro d.*l t.avoro ha fat
to conoscere il le»lo di un provvedi-
« U H » Wfttkt t** twl ajnal* UtandaMp-

I " Quattro „ affrontano 
il problema tedesco 

WASHINGTON. 7 — John L*-
u-is ha annunciato oggi nel corso 
di rena conferenza s tampa dì aver 
inn'fafo ì Tìitnatori a riprendere il 
ia ro ro nelle affnnli condizioni sino 
al 31 marzo prossimo. Tale deci
sione è stata presa per non influen
zare Ut Corte Suprema che dovrà 

mettere il suo giudizio nella con-
irorvrjtìa 

Lanci* ha ogglunk» «Ht l« 

tafift? per soddisfare le richieste 
dei minatori saranno riprese con 
il Governo e con gli industriali 
tenendo presente la sentenza della 
Suprema Corte. 

Stasera stessa il Governo degli 
S. U. ha comunicato che un'ora 
dopo la ripresa del lavoro nelle mi
niere saranno abrogate tutte le di
sposizioni rcstrittire utr l'esporta-

NEW YORK. 7. — Definito 11 trat
tato di pace ita'.iano. il Consig'io del 
quattro Ministri degli Esteri ha af
frontato nella seduta di questa sera 
la discussione sul problema tedesco. 
Xel'a presente sessione di X*w York 
i Quattro dovranno accordarsi sui 
lavori preparatori del trattato di pa
ce con la Germania, anzittutto sulla 
dau». *ul luogo, sull'ordine del gior
no e sui principi generali d«l!a pros
sima Conferenza d«J quattro che do
vrà affrontare rv-'l merito il proble
ma tedesco 

Nera seduta odierna 1 Ministri de
gli Esteri hanno esposto 11 proprio 
punto di vista jcu'.le questioni di pro
cedura. Mentre Bvrnes ha ch'.esto che 
:1 Consiglio decidesse di porre com* 
primo punto 1Q d.scussione alla pros-
-:ma Conferenza la nom'na dei sosti
tuti «pedali r per lo studio degli af-
l.irl tedeschi », Molotov è del parere 
invece che la nomina del sostituti 
debba seguire alla du-cuis'.one sulla 
questione delia smilitarizzazione e 
della democratizzazione della Ger
mania. In base al rapporto d i e la 
Commissione di controllo alleato a 
Berlino dovrà presentare due setti
mane prima della Conferenza stessa. 

Il punto di vista di Bevin non si 
differenzia sostanzialmente da quello 
di Byrr.es. Quanto alla posizione del
la Francia. Couve de Murvllle ha di
chiarato che è impossibile che un la
voro positivo sta fatto dai sostituti 
dei Ministri de«l| Esteri piima che 
casi abbiado preso delle decisioni di 
principio. Secondo, il delegato france
se. 1 Ministri hanno bisogno di lnfor-
•Mxtonl a l m i ; 1) »ul Funto 41 vtou 

dei Governi -.ntetessati alia soluzione 
dei problema tedesco: 2 | sulla situa
zione attuale della Germania. 

Sembra, -.nforma la * Reuter ». che 
durante la seduta odierna Molotov 
abbia proposto che la prossima Con
ferenza dei Quattro sulla Germania 
si svolga a Mosca. 

Secondo quanto è dato di sapere 
negli ambienti delia delegazione ame
ricana. il Segretario di Stato Byrnes. 
avrebbe suggerito che tutte le ferze 
di occupaz;one in Europa, vendano 
ridotte a 60 mila uomini a partire 
dal 1 aprile dell'anno prossimo e che 
tale cifra ven?a ul tcnormen'e ridotta 
d- 1/4 o xj; 1 /3 n e l 1948. 

Unanime condanna 
di Franco all'ONU 

N"EW YORK, 7. — La Sottocommia
sione politica del Consiglio di Sicu
rezza deH'OXU ha deciso oggi all 'u
nanimità di escludere la Spagna fran
chista da tut te le organizzazioni in
ternazionali dipendenti dalie Nazioni 
Unite. 

Il delegato francese Leon Jouhaux a 
nome dei 60 milioni di lavoratori del
la Federazione Sindacale Mondiale ha 
chiesto che siano prese misure ido
nee contro la dittatura fascista di 
Franco .Egli ha sottolineato che l'at
tuale regime fu imposto al popolo 
spagnolo con atml straniere, le qnsìi 
soppraffecero U repubblica, libera 
•apreasioR* della volontà popolare, 

il.i ai fd-i i - t i argomenti di i. ir.tuere i u -
zion. iI i - iuo In ipie-te condizioni UM ire 
tini ittftemo significherei)! e con-i-cnare lo 
"tato ni niouari Ilici e ai neo-f.««ri-h e 
in liri^c »i rctiilerelilie tne\ iKilule la 
puerra civi le . 

11 patto di unità d'azione imi i co-
muni-ti . troppo tardi re.ilizz.ilo. ha — 
secondo Nenni — r o l u e t t i \ o pretino del
la conquista democratica del potere, I ' -
-o è un'alle. iu/n politica tn vi't.i di i:n 
o l i i e t m o determinato 

t >ulla lia-e ilei paltò — pro-e-'iic Nen
ni — la direzione axrcldie d m i i l o pn--
•are alla ore . imzzazione politica drl fron
te unico dei lator.itori » In* ce e il p.it-
10 «tc-'o fu riporlo in ili-cii—-ione ed è 
-tata aperta una cri-i nel par ino 

Nenni e-anun.i quindi* i n-ii l '- iu <'i 1-
le rerenti elezioni amnuni- tr . i l i i c e rile
va the In caliga per l.i quale il P."- I. 
ha vi«to ai t imi suoi elettori aliliando-
narlo per i comuni- l i o a-tener-i. non 
va ricercata nel patto t'i onii.'i d'azio
ne, ma «emmai nel ritardo con cui il 
patto s te - 'o è stato concluso. Nenni sot
tolinea quindi il crollo della Democrazia 
Cristiana, soprattutto nel meridione, e il 
successo riportato dai Blocchi del popo
lo e conclude ricordando i compiti del 
Congresso di Roma che 'ono- la crcòz-.o-
R" di un forie partito social ista: l'tiniià 
d'azione tra i due partiti dei lavoratori; 
il fronte unico di tutte le fnr/e since
ramente democratiche 

Domani fi riuDirà a Poma il Consigl io i 
nazionale della D . C Alla v u i l i a d»-llv. 
riunione l'on De ("ia-peri ha e o n r e - - o | 
alla e Nuova Stampa » una iniervu-ta -ni ! 
la s ituazione polit ica. 

» Come formula il tr iparti l i -mo — ha 
affermato l"on. De Casperi — non è esau
rita ». Ma è però deficiente — ha ioppinn-
to il leader democrist iano — il « cemen
to della col laborazione ». 

De Gasprri mentre, in poi. mica evi
dente con l'on. Jncini. naftermava la ne
cessità del t n p a r t i t i ' m o . ha so-tenuto < li-
qnesta formula politica lont icne in sé 
la « c r i s a l i d e » drlla farf.illa nvo l . i z io - j 
naria. ! 

« l a cosa in fondo — crii ha tirilo —I 
potrebbe e--ere micrprelat» rome una ! 
tendenza evolut iva, qualora l i fos»«r u n i - ] 
verbalmente sicuri che *i tratti di fa-i 
di «vi luppo democratico. Ma è cati=a in
vece di preoccupazione, di allarme, fui* 
o meno pinstificati. perchè non tutti i 
jrrnpp» che partecipano a questa ira-
sformazione danno la stessa p-aranzia di 
fedeltà alle riorme democratiche né fio-
trono la »tes>a devozione alla libertà co
me ba-e dell-» repubbl i ca it.ilmna », 

Frli in sostanza ha voluto sollevare i 
«oliti dubbi -lille garanzie d'-mocratirhe 
che darebbero le forze di -in-.str» Natii 
ralmente l'on De Casperi «i è però ben 
ruardato dal fare accenno a l l ' a p p o s t o 
aperto o larvato, che la democrazia Cri-
-nana ha dato e dà. specie nel meridion*-

alle ri'Orpenti forze antidemocratiche eln 
canno norcamzzando- i in movimenti di 
tipo fasciata. 

« Siamo in periodo preeleltorale — li a 
concln-o De Gasoeri — e *i capi-ce l i 
mobilità derlt ambienti politici la irrc 
qnietudine, l 'or.ta-mo. Sdramm.vnzzirc. 
mettere a punto, chtarifìc'.ire. può c--< re 
opera ntile ». 

esclusi t'inneiitc i tal iana quanto Ir 
orna ni ragioni a base i ta lo-slarn. S< 
trattava, cioè, di un momento — il 
pr imo momento — di (t;ionc conni
ne fia i lat 'oratori dei due gruppi 
etnici. Gli alleati videro immedia
tamente clic un successo dello scio
pero a r r e b b e avviato all'unità del
la classe lavoratrice t r iest ina. Per 
ciò corsero ai ripari e r e n n e fuori 
il discorso dei cnratnracciol j col 
conseguente sblocco dei liVoiirta-
nicnfi. 

ce D i v i d e e t i m p e r a » 

I.a m a n o r r a riiyoittH.se ni man 
parte il fine clic si era prefisso: hi 
se s s ione tra i lavoratori. Infatti i 
(riestuii (omi i i ca rono a pensare 
c/ie l'annessione ali'ltalta a r r e b b e 
siijni/icnto la d i - t r ic toi te dei can
tieri e delle industrie, Vaument( 
della disoccuzaione e, insomma, ini 
trattamento da nazione «'itila. Così 
r e n n a alimentata nei laboratori 
sia ri nella speranza di un 'annessio
ne alln Jugoslavia e negli italiani 
la coni ttitrtonc che, dopo tutto, il 
terr i tor io libero sa rebbe stato me
no disastroso del l 'annessione all'Ita
lia. Il , cliride et impera » funzio
nava e gli ufficiali alleati, e le 
stesso col. Bowman, governatore 
per la Venezia Giulia, non perde
vano occasione per dare al proprit 
ilauto accenti simili a quelli de ' 
discorso dei cavatnraccìoli. Una 
volta dii.isi t l a ro ra to r i i taliani da 
quelli slavi sarebbe slato più facile 
creare un'opinione pubblica favo
revole al territorio l ibero e in se
guito trarre dalle discordie esisten
ti il pretesto per una prolungale 
permanenza delle truppe alleaK 
nella città. 

Veri e propri 
sindacati gialli 

C r i a , oltre agli alleali, chi soi-
/itti'fl nello stesso flauto. Sulla scr
up politica triestina era appena «/' 
pars-j. infatti, un sacerdote: Doi. 
Marziani. 

Credo clic questo sia il pr imo cn 
so di un prete clic si mette a cup'> 
di un movimento sindacale. Alci < 
stato un esordio poco felice, poic/n 
Do» ^.larziam lui messo i'i luce», ir 
c;uesta occasione, certe qualità clic 
uno. per poterle definire senza j><* 
rifrosi, è costretto a" chiamare la 
scistc 

Don Marziani fu il banditore, l'nt 
gaii'Zzatore. e infine il segreta--,! 
dei sindacati giuliani i quali .so»s-" 
ro allo scopo di raccogliere *s i: 
sivamente i la fora tor i i taliani, u 
lìifìerciiza dei s indacati unici "b-" 
sorti dal periodo clandestino, ri 
coglievano italiani e sfari . p ' u c ' i . 
Don Marziani ne fu segretaria • 
sindacati giuliani assunsero s e m o \ 
più l'aspetto di associazioni a ce 
rattere narionalisfico, di veri e prò-
p n sindacati gialli. Gli alleati ì 
apponoiarono .volent ier i e cosi la 
scissione sindacale fu cosa fatta. V 
disaccordo nella classe lavoratriL-
diventava sempre maggiore. 

L'intesa 
Aon pjsso farci n iente , però, sr 

la fine di questa storia somiglia a 
quei vecchi film nei quali il pro
tagonista sta per essere impiccate 
e a l l 'u l t imissimo momento nrn'j.-ntir 
<-i nos t r i » e lo solvano. Del resto 
è meglio che sia così. «7 nos t r i» i» 
questo caso, è la C.G.LL. Quando 
ormai la scissione sembrava defini
tiva la C.G.LL. intervenne e rico
nobbe ufficialmente i s indacali p t"-
liani. Questo suo gesto bastò a cor
reggerne l'indirizzo politico ed n 
provocarne la rapida democratiz
zazione. A breve scadenza, infatti 
dopo più di un anno di frattura 
veivvc.no fissati a Parigi gli accor
di per la fusione tra le due orga
nizzazioni s indacali . 

T . G. 

Bocchini 
e Ferravi 

Rimpatri dalla Rliotlesia 
Il Ministero dell'As.-'.-ten • i po.-1-

belliCrt comuii.cn che per nu-colod' 
18 e picvlsto l'arrivo a N'f.oo! eie* 
primi 402 civili italiani e di 26 ex 

'prigionieri italiani dalla Rhodcsia. 

Lei cc7aug> dei giornali libcrcl-
monarchici è furiosa per le rive
lazioni de « IfJjiitd > a proposito 
della circolare « Troika ». A tal 
punto furiosa da perder la testi. 

La « nang » libcral-tnonarc/rca 
non sa fare altro che ripetere mo
notonamente che la * Troika* esi
ste, perchè esiste la circolare. Per 
la verità solo « Risorgimento L»he-
raìe i ha saputo fornire un argo
mento che taglia la testa al toro. 
Citiamo testualmente: e Eppure uo-i 
mancano a De Gasperi elementi per 
chiudere la bocca, almeno in que
sto pasticcio di gusto orientale, ai 
comunisti e ai loro fedeli e zelanti 
compagni socialisti. Per esemp-o 
bastava clic avesse detto a costoro 
che la circolare era segreta... >. Ec
co. secondo i liberali, l 'argomento 
princ pc, tncon/utdbile ultraconcni-
cenf e per dimostrare che la « Troi-
ka* esiste: *La circolare è segre
ta >; ecco il mezzo persuasivo che 
i nipoti di don Benedetto sanno 
suggerire: « tappare la bocca ei 
comunisti >. E in fondo esH sono 
coerenti. Perchè Ferrari aveva enm-
ncifo la famosa circolare? Per met
tere in galera, con un pretesto 
qualsiasi, al momento buono, co-
muntstt e socialisti. Ma allora per
ette tante storie? Non è Terrari il 
successore di Bocchini? Bando al
le chiacchiere dunque: la circolare 
à « segreta > e non si discute: tap
piamo la bacca ai comunisti; anzi, 
on. De Gasperi, gettiamoli scnz'al-
tre in galera. 

Troppo giusto, amici liberali l-'e 
solo v un difetto: siamo nel 194*, 
Vittorio Emanuele III è stato cnc-
ciato L'in e Mussolini e «tato ir**' 
s t r i a t o a Dongo. 

http://Byrr.es
http://re.ilizz.ilo
http://riiyoittH.se
http://veivvc.no
http://comuii.cn
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Cronaca di Roma 
VN APPELLO DELLA FEDERAZIONE ROMANA 

Il P.C.I. chiama il popolo 
a lottare contro il carovita 
La C.d.L. è riuscita a contenere Vaumento del 
prezzo del gas e a impedire quello dell* acqua 
T-a Federazione Romana del P a r 

tito Comunista Italiano, esaminata la 
frave situazione che si v iene deter
minando In seguito all'offensiva con
dotta ni modo sistematico per 11 rial
zo dei prezzi in tutti i settori, da 
quello al imentai^ ai servizi pubblici, 
considerato l'estremo disagio nel qua
le versano tutti 1 cittadini agli inizi 
di un inverno che si p r e s e m i par
ticolarmente duro, denuncia all'opi
nione pubblica queste manovre, che 
mirano manifestamente al sabotaggio 

I>a FeO.'razione Romana del P.C.I. 
da mandato a tutti 1 suoi iscritti di 
Tendersi interpreti del malcontento e 
della indignazione di tutti i cittadini 
per questa azione deleteria e di pro
vocazione. condotta in u n memento 
io=l delicato per la Nazione, invita 
i suoi militanti, iscritti e dirigenti 
di organizzazioni democratiche e di 
massa, rappresentanti gl'interessi del 
lavoratori e dei consumatori, a m o 
bilitare le organizzazioni stesse per 
condurre una lotta che impedisca la 
realizzazione del piano provocatorio 
e di speculazione delle forze antiso-
c.ali e reazionarie, 

Alla nunione del Comitato Provin
ciale dei Prezzi, tenutasi Ieri in Pre
fettura, per decidere in merito al-

PICCOLA CRONACA 

l 'aumcnin del prezzo dell'acqua e del 
gas richiasto con insistenza dalle d i 
rezioni delle Società, l rappresentanti 
della Camera del Lavoro si sono t e 
nacemente battuti affinchè non v e 
nisse accordato nessun aumento sui 
canoni. 

Pertanto. In seguito alle pressioni 
svolte, la Camera del Lavoro è r iu
scita a mantenere inalterate le ta
riffe d» ll'acqua, mentre, per il prez
zo del gas, l'aumento richiesto è sta
to limitato a L. 1,20 il met*-0 cubo. 

Natoli segretario 
della Federazione Comunista 
SI i riunite Ieri 11 Co minto Direttivo 

dell» Fcdtrizion* Comunista Romina. Prcu 
Miìon* di un* dechionc della D'.:t7Ìon» del 
Partito con la quale it pomlna il compi
tilo Edoardo D'Onofrio 'tjretirio Regio
nale per il Lazio, il Conn'ato Direttivo ha 
decito di nominar* Il compagno Aldo Na
toli Segretario della Federazione Romina. 
Contemporaneamente, allo ecopo di raffor
zare il Comitato Direttivo della Federa
zione è itato decìso di cooptare In elio, 
in qualità dì membri candidati I icguenti 
compagni! Bongtorno Antonio, Cambi Cor
rado, Coni Ugo, Cundarl Nicola, Forcella 
Mario, Minzione Eugenio, Marini Donato, 
Michetti Maria, Modesti Canone, Paparax-
zo Mario, Perna Edoardo, Pucci Renato, 
Salinari Carlo, Sconferia Bruno, Trinimi 
Argeo. 

Quett* decisioni del Comitato Federale, 
gii propone alla i . Conferenza di Orga
nizzazione della Federazione Romani, tono 
itat* ratificate dalla Direzione del Partito. 

IL /MISTERIOSO DELITTO DI VILLA BORGHESE 

Un Indizio di grande importanza 
telefonato a tarda sera a l'Unità 

SAPOKE DI BOCATO tara messo In distribu-
«l"aa dal 9 il 20 eorr. La ratio» * di 100 
«acmi ds preleiafsl col buono n. 2. Treno 
' 142 al ki. Per le mum «tifnilili nrl 
mn?» di dicembre le ritioni sono alate fidate 
«•aci» vgue: pista gr. 35 a persona, legami 
jt. *i). olio o irissi (jr. fl. 

500 un. ut ZUCCHERO saranno distribuiti dal 
».tmn 0 al 19. Prozio L. 100 il kg. (merce 
" ' i r f l t i ì 

a MINISTRO SERENI parlerà o^t doriate la 
t»a->a."isiin* di • Arcobaleno », eh» va 1,1 onda 
ai!» ori» L'O.tO. 

IL PROF. AMBROGIO DOKINI bitter* |1 eorso 
p i g l i a t o di Stona del t'ristianesirno lunedi 
alta ore 11. I* leiinai si terranno ntll'inl» V 
«•IN faroìi» u'i lettere. 

L'O.D.I. ha preso l'iniziativa di nrganiirare 
I! Natale per I bimbi nei rioni di Komai Fino 
«il nr\ hanno aderito il Bloeeo del Popolo, il 
"•mi tato Pror. dcll'Assoeiaiiono P.'duri, la 
Vpral. Il Fronte della Gioventù, la Ragaire 
4 Italia. 

SPORT 

Le partite di oggi 
(undicesima giornata d'andata) 

Brescia-Triestliui 
Vlj-onza-Sampdorli 
nari-Napol i 
Alessandria-Inter 
Ccnoa-Lazio 
Koma-Moderm 
Milan-Venezla 
rtoingna-Juvenfrui 
Torino-Livorno 
Fiorentina-AtalanU 

Durante tutta la giornata di ieri, la 
Squadra Mobile M è affannata inva
no nel tentativo di Identificare la v i t 
tima di Villa Borghese. 

Siamo tornati ieri sera dal s o m m a 
rio scambio di idee con Jacovacci , 
convinti che le indagini si fossero 
ormai impantanate, quando un ole 
mento di straordinario Interesse ci è 
stato offerto da una lettrice che a l -
l'uìtim'ora ci ha telefonato per In
formarci che la mattina stessa del 
delitto due ragazzi hanno rinvenuto, 
nella grande aiuola rotonda all' incro
cio tra i du-» g landi viali del Pinclo 
e di Villa Borghese, un braccialetto 
di fogg'a esotica, in oro o similoro, 
composto di tre catenine e di c inque 
piccole medaglie ricordo, quattro 
delle quali recano il nome di una 
grande c'ttà europea: Postdam, Ber 
lino, Marsiglia, Lisbona. La quinta 
reca Impiessa una Immagine sacra. 
L'importanza che tale r invenimento 
ha per le Indagini sull'assassinio di 
via PJnclana, non può sfuggire a n e s 
suno, s e si pensa c h e l'aiuola dove 
è stato ritrovato il braccialetto dista 
poche centinaia di metri dal luogo 
del del i t to . E' oossibile che il brac
cialetto fosse di proprietà dalla v i t 
tima e c h e gli assassini s e ne s iano 
liberati, o per averne constatato la 
scarsa commerciabil ità, o nel timore 
di compromettersi con un oggetto di 
cosi facile Identificazione. Abbiamo 
consigliato la nostra gent i le informa
trice di far consegnare oggi stosso il 
braccialetto al Commissariato F lami
nio, perchè sia recapitato al più pre
sto alla Squadra Mobile. 

Convocazioni di partilo 
DOMENICA fi 

Cellula Donna Olimpia: alle ore 15,30 inio-
garazione celia bandiera. 

LUNEDI' 9 
Oli agit-prop di Sti. alle 17.30 in Federar. 
FmoTitri: i delegati della cellula ail'inter-

Teatri - Cisieist& 
TU in òouielico al iHmla 

Slamare al ri nenia Reale (piazza Sennino) 
per iniziatici del Fronte della Gioventù v«rrl 
proiettato ali» ore 10.30 un grande film IOTÌB-
tiro: • Arridilo nel Pombtn • in visione uni'a 
per l'Italia. I biglietti (prezzo unico L. 50) 
potranno estera acquistali nel botteghino del 
eiD'raa, Precederà lo spettacolo ca interessante 
documentino. 

T E A T R I 
ARTI: alla ore CI: « C a n i n i , di Tiola 

— EM3E0: ore 17: • Delitto e rasttijn » (di 
lVvstojexsljiì con Morelli. Stoppa. Renani. Pai-
irer. rcr. l'Itimi repliche — QUIRINO: ore 
11,"/>. 11: « Cninineiò con Caino e Abele, fini
rà . . d i M. fuldieri (tei. 6*3231) ore 15.30. 
I M I - TEATRO DEI BAMBINI: Stamine ore 
If'T.O al Salone Margherita Ccnnann-» C,n\. 
rn.i.: • II «jit:<! ron riti Mirali • — DELL'OPE
RA- c-;i 17.30. inangnrazione XX Stagione li
t r i o l i l'opera • La Favrrita » cf>n la parte-
rij-a:iine di li. lauri Volpi. 

VARIETÀ' 
ALHAMERA: ro-np. Magii" » Mia: Cina — 

Ctaro TOGSI: or* 17 — «VINELLI: cnrnp. tir. 
«.I:> vr-orso: Mes«alina - MANZONI: equipa
rila ^nii i e tlin: l a regina iVlla srala — 
PRINCIPE: f inn. rir. e Mia: Notte d'incanto 
— SALA UMBERTO: varifta e Fl-n: l»«i.!mn 
— ROSI: comi», rn. Cultrinì » t ! n : l a laia 
f- UJ.Ì< -n — CIRCO NAZ. T00NI: Grandi «pett. 
ali- t:c 1.1.-0. 17.30. C0.30. 

CINEMA 
«drillo: Il f. jlio di Mnnteerìsto — Acqua 

r:o. li'.i manti del *ogv» — Alba: Ta:t-
' . J . : I ! > r *ettiraiale l**C0M — Altieri -
i vr-.i rati-ri — Actaieiatori: l i ti java 'li 
* » r — Appia. l i <!;jT>ri Miniver — Art 
r.Ela '..!•;;.o di r^zze t •!•< — Astra («5> 
I- . - 'e !J r'i^t-a e .1t» — Attualità: ( s-aMa-xa 
— ASCSSICJ V'i ira>'.iraii r.,n ir» — A me ai a-
I r.'e'ii cci 7 r v i - Bernini: la luna e 
i... . , " i _ Brancaccio- te th-an dH iar*<!i<" 
— Cjpramta « ««ai.lanra - Casraakbt'ta ••*» 
:•.''>. !'• Jl "0 »a**Ma*"i - Ciaes'ar: l« 
» .- :a M i i ' f t — Ceatrale I furiati dfl 
r\ri - Cicilia: l e ri.a'er-i'nse di un ftaci • 

- Cala di Rienzo (.li amimi del «T.J;M -
Crl?;ra Tira'-" rr-ihitf - Celoma li t» 
» r> »,-;:»:.i li Tar-jT — Cerio Patirli a 
:.i t v - a u l-jVa R".-a — Cristallo < ii a 
— a--i d»l « •is.> Dsllt r»lll« l « - c K. 
: , - , - - ! i ; . . f - Dell* Tenarie: L» vty.r -t 
— Celle ViMene »'jo:la ncr» - Dona Si 
<-i:;.. I il; e tarieu — Lira. La carne t 

l'anima — Exeiliior: Nntre Dame — Flaminio: 
Il cavaliere di Lagardere — Faraeii: Tarzaa 
e le amazzoni — Galloria' Il figlio di Mon 
tecriito — Giulio Celare: Gli amanti del sonno 
— Imperiali: dalle 10.30: Casablanca •*- la
dano: Cina — Iris: Uragano all'alha — Italia: 
Suez — La Fenice: 11 banditi — Massimo: 
Cina — Mazzini: Trovarsi ancora — Modernis
simo: sala A: I.' chiavi del paradiso: «ala B: 
Aqnila nera — Moderno: Davanti a lui tremava 
tutta Roma — Nomentaao: Sotto 2 bandiere 
NoTOciat: \.\ valle della vendetta - NUOTO : La 
granilo piorjiia — Odeon: Pronto, ehi parla? 
— Odtscaleai: La luna e sei soHi e doe. — 
Olimpia: Emilio Zola — Orleo: Teheran — 
Ottaviano: L'orgoglio degli Amberai — Pa
lazzo: Avvenne... demani — Palestrina: Aquila 
nera — Parioli: Fillio, figlio mio — Plane
tario: ?r,uscii — Politeama Margherita: I for
zati del mare — Qoirinalt: Lidia — Quiri-
aelta: ore lrt.30. 19- 21.30: . Thi* aho*e .ili . 
(Ih somalo r.n angelo) ron Irene Danne e Gir» 
(irant. D •ruracntario inedito — Reale: Li» chiavi 
del piraóVn — Regina: l'ro *rn:if<;e alla m»#r 
del Grar. Ean — Rei: - Il handito • — Rial-
la: . Il tesoro ««greto di Tarran • — Rivoli: 
ore 11.30. 17.30. W.4.1. 21.4.1: Il firjio di 
MoMremti stri. 40553) — Roma: Anime «ul 
care — Rasa: la grande »«3i*iatienie e Mae
stri di ball'' — Sala Pio XI: Viaggio di nozze 
e 11 vatjabon-In — Stloci Margherita: Di
nanzi a Ini tremava tst'a Ruma — S. Ippolito: 
Carovana d'er"i — Salario: Maestri di hallo 
— Salerno: Seinialu o r be-e r La porta 
d'oro — Savoia: Le chiavi del paradiso — 
Smeraldi To^pcr — Splendore: F.milio Zola 
e dor Saperciaimi' Il raval;ere del «og-rn 
— Triason. V.tre Dame — Trieste: Sospetto 
— Toseolo: V'ire l'ane — Voltarao: Il ban
dito — XXI Aprile: La maschera «al cjore. 

R A D I O 
M . i r . v , L i n t > • tau^..-» —~ i-ir *.*<v. 

Mj«irb- d*l rr.atii-.o — 8.2.1: l"a-.zor.i — 
II: Vechie r.clol.e — 11.30: Inora di 
u i ' : ' j — 12.41: Spettacoli r p'ogramri 
della Tierrata — 13.3-ì: Musiche bril-
laiti d: ersi pir<e ~ 13.53: « Ascolti'* 
ocet'a «era • — 11: fa3:pidn':l!0 — 1.1.3U: 
P.ti.rrr. ce.-ni^o '»-^po partita ranpicnau 
19.in: r.inror;.i Motta 5{wrt 1947 - - 19 
• 40: Vntu-.r- «port:te — 20.3.1: Orchestra 
— 21 i"»- • Mejt;aKi le en-e » p^«Je ». 
2?.:0. Vj'ir1-» france«i — 22.4.1: l a 
•;-nr-iia sp--.rt:va — 23.15: Hot-flai di 
F.rr-.-. 

» • • » • « » • • « » • • • • • • • • • » • • • » < 

BEKE' GLAIB 
presenta MARLENE DIETRICH 

• T h e Flame ol New Oilczr.^ -. 1" 
T^^^T-.tc «;:rcc«jo del cc'.sbrc ! esista 
n^r.e C.a:r. e una irrcslsf.b-.le dcl:-
r.o-a coni v.cd.a. 

Come p.otagon.sta Tter.è C'.air ha 
\n'\i:o Maricnr D'.etr:c:i. che per la 

ibbandona i": ruolo di 

cellulare, i compagni delle cnmm. Interne • I 
coxpign:. .V'areno, Ca»ani, Di Nunzio, Brogi, 
alle 19 in v. Pari. ' 

Tetti 1 componenti f i l l i Comm. Gior. Fede
rili toao convocati in Federazione alle 10 
precise per importanti romnnicazioni. 

I risponiibili oroaniziatirì di SII, • la 
Commissione di Lavori» organizzativa in Fede
razione (Salone) aììe ore 18 preci«e. 

Tallì i compagni venditori amholantl della 
categoria erbaggi e trutta aono convocati alle 
ore 16 in Federazione. 
- Sii. Salario: ora 19 rlnnioa» comitati di

rettivi di cellula. 

- Tè danzanti al «Russie» 
Oggi • d i cembre ne l n o t i ed ele

ganti saloni dell'* Hotel d i Russie > 
in via de l Babulno s'Inaugura la ata-
gione Invernale de l € tè danzanti • 
che avranno luogo t u t u 1 sabati • 
domeniche dal le ore 16,30 a l le M. 
I t è de l sabato saranno organizsati 
dal l 'Automobile Club d i Roma. 

suonerà la n o t a orchestra di Ar
mando Travalol l c o n Tln© T o m a i 
chanteur sans vo lx . 

Grande attesa per n t i lnaaff«ral« 
al quale parteciperanno nomi de l 
cinema e de l teatro. 

UN FILM DI FRITZ LANG 

con EDWARD ROBINSON 

e JOAN BENNET 

Unlveraal Film 

Estrazioni del lotto 
B A R I 
C A G L I A R I 
FIRENZI-: 
G E N O V A 
M I L A N O 
N A P O L I 
R O M A 
T O R I N O 
V E N E Z I A 
P A L E R M O 

43 50 70 72 22 
11 3t5 88 75 42 
13 62 16 27 68 
34 49 18 38 51 
36 66 33 15 6> 
60 84 15 52 56 
30 59 4 26 28 
33 4 21 41 9 
48 49 90 59 19 
(manca) 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. to par. . Neretto tariffa doppia 

Questi avvisi al r icevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PK LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Par lamento n. 9. . TelefoDc 
61-372 e 64-984 ore 8,30-18: 

Via del Tritone n. 73, 11, 18; tei 
«8-55* (ang. vìa F. Crlspi). ore 8,30-18. 
S.P.A.T.I. . Galleria co lonna n. 25 
tei. «83-564 (Largo Chigi) - « Agenzia 
Bonaventa > Via Tornaceli! 117. tei 
64-157 e 84-609 ore 8.30-13 e 13-18 -
Via della Mercede 54-A (filatelica 
Onarinn) ».13, 15.30-17 
Minghettl 18. tei . 67-174. 

Via Marcr 

C o m m e r c i a l i L- 12 

COLORI, lerramenta, ca«aling'oi. lamiere onda-
fate. tubi, reti letto. Prezzi imbattibili. Ca-
«.ìlina 75. -i 

Occas ion i L. 12 

ABITI tagli completi 1500. lana 2.500. S.500. 
Pettinati 1.500. prezzi inconlroatabili, stende 
urgente. P.osetta 4-7. 
IMPIEGATI! Srrf)«i! Risparmiere!" Bequiitand1) 
mostri uiatera««i lana, rrine. ovatta per co
perte Imbottite presso antica Pitta • Fratelli 
Pompa ». l.abieana 2S (7109'j). Facilitazioni! 
P.ateazimi! 
OROLOGI!!! Orologi!:! Orologi stirzerj Tendia
mo cinquecento nensili. Facciamo cambi (Stì 1972) 
PELLICCE: Agnello. Capretto da 7500 oltre. 
Via dei Jlille 41-A. 
PRIVATO Tende ocratior» bclIi-=--na pelli.-cia 
permiano rcro taqlii nieiiia: aegu'i^ia tnlii cgni 
genere anche m"ll-> L^al.-. Tri. "7141'.'. 

Illlliiii'it i f " 

COMUNICATO 
per CALZOLAI 

La Ditta P. NAPOLETANO, Via 
Nizza 42 - Tel . 481.247 al fine di age
volare la numerosa c l ientela di arti
giani calzolai, ha ingaggiato un pro
vetto Tagliatore Modell ista per la 
confezione su ordinazione e su /orma, 
di qualsiasi tipo di tomaia ala da 
uomo che da donna. 

L'Iniziativa sarà apprezzata da tenti 
artigiani-calzolai 1 quali sono garan
titi di trovare in Via Nizza 42, una 
ricca scelta di pel lami Esteri • Na
zionali, ins i eme ad un v a s t o assorti
mento di accessori di Tpmaie aia 
confezionate e di cuoio de l le migliori 
congerie di Genova. 

I prezzi c o m e sempre, aono T«ra 
mente eccezional i . 
DITTA P. NAPOLETANO _ Via Kla 
za, 42 - Tel . 481.247 (Piazza « u r n e ) 

K O M A 

IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
o S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 31-33 
(YleJoo Porta Pia) 

per Uomo, Signora, Rafani 
Vestiti pronti • «a rnlfura 

RICCA SCELTA DI 8TOPTS A METRAOOTO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

nostri prezzi sono I più vantaggios i «ti Roma 

hftam HcanwUr... 
AU0RA. PERCHÉ" EC11 ( a PADRONE, 
N0NIICAVAU0)CI VEDA BENE SI 
RECHI CON GRANDE CELERITÀ' NEI 

GABINETTI DI OTTICA 

DOVE MEDICI SPECIALISTI VISITANO 
MISURANO l A VISTA E CONSIGLIANO 
GRATUITAMENTF E SENZA ALCUN IMPEGNO 

NEtU ARTICOLI FOTO-OTTICI 
PER LA DISTftl&UZIONC 
IN 0MA00IO A D A 
DEI 6 U O N I V . J t l . V . 

T"-^ih 

VA S A R Vfolo'Srcnncro 
VIA CONDOTTI 38 3 5 - P I A Z Z A ESEDRA 64* 

A RATE 
oni VIA M 1 I . A » 4 0 r * T E I " AASi*3 

EEED 
^ DA FRUTTO 

E ORNAMENTALI 
OLIVI 

IHNISTATI 
eSILVATICHI 

C ^ r A L O G O GQATIS 

MACCARESE 
SCOSTA ANON'f<* CAOir*t£ L9O0O000O 
R0Ma-Vu<tU«Hiio2R0MA 

TELEFQ.NO 32CI36- 3*t,Sr 

ANGELO CERQUA 
V I A D E I F U X A R I , 14 . T e l . 51-036 
P r e s s o P . z z a C a m p i t e l a ' ( C a m p i d o g l i o ) 

IL M A G A Z Z I N O P I Ù ' A S S O R T I T O 
D E L L A C A P I T A L E 

A P R E Z Z I I M B A T T I B I L I 
S O L O V E N D I T A A L L ' I N G R O S S O 

PELLICCE 
P A G A M E N T O 1? M E S I 

s.ooo . 1500 . io not 
tz.ooo - \s uoi oltre 

C A T A N l - Via Nlzra «1 Ruma 

• - - . - - • - i t f l l l l l l i r i l z t M I I I I I I I I t l l l t U t l r 

VENDITE 

LE FESTE 

. l c o t v ^ ^ ° n a l ° tì0tno . 

v e s t u o „\ \e w
 I C . 

l t s P « , ^ f c . f d » e *** ccV 
svito & \>^ d«v 

e t t o e a 

1 ^ ° 
uoOAO 

p - raì volta 
<ionna fatale per una parte di ar f -
*ta br ::jn;f, semplice , umana. Il 
5i'~eey*o delia grande d:va è state 
rc'cnalcio. Mai abbiamo vi«to una 
%: .rlcr.c p'.ù bella, più atTajc.nantc. 
Il lìl-r.: prodotto dàlia Universa1, e 
'"terprctato ar.che da Bruee Cabot. 
Ro'anrt Yoiaì^. M:?c"na Amer. verrà 
presentato domani alla Qulrlnctta alle 
o r o In 4S - 13.43 C 21,30. 

QUIRINF.TTA: OS.^i alle ore 16.30 -
18.45 - :i.3rt ul t ime re ni! ci*, e del gran
de firn :oth Century F o x : »TIHS 
ABOVE ALL ' con TYRONE POWER. 
JOAN FONTATNE. 

Per le prossime feste 
Tn occasione de l l e prossime feste 

Natal'zie la DTTTA QUIRICONI in 
Via Volturno, l». a n - e r t e la sua affe-
zlcv.at^ c l ientela c h e anche que-
n'ar.no, c o m e consuetud'r.e. tutta 
loro loger la es is tente è messa In v e n 
dita a prezzi ribassati . Approfittate! 
Far doni con l i eve spesa è nel Vo
stro Interesse. Vendita anche » rate. 

Cinodromo Rondinella 
•Domani al le ore 11,30 Riunione di 

Corse di levrieri a parziale benc-
t : i o della C.R.T. 

Sfascia un bar 
per un resto sbaglialo 
Una movimentat iss ima scena è ac

caduta m un bar della periferia. Un 
grosso e ridanciano c l iente , dopo 
aver consumato una bibita In com-
p a m i a di i-ii amico presentava alla 
cas<=a un biglietto di scosso taj-l-.o. 
Il p 'opr ctario dell'esercizio profittan
do del fatto clie il c l iente sembrava 
ingolfato :n una Interessante c o n 
versazione con colui c h e l 'accompa-
cnsva . j*!i dava un resto inferiore. 
Accortocene, il c l iente protestava, ma 
'nut i 'mente: viste vane l e parole, il 
grassone uscito fuor! de l locale si 
dawi a lanciare ciottoli contro le 
vetrine. Quelli del negozio risponde
vano iniziando un nutrito tiro di bot
tiglie. La curiosa zuffa s! accendeva 
sempre più e portava alla completa 
•-ottura di tutto quanto esisteva nel 
bar. Questa eroicomica battaglia p o 
trete godere nel capolavoro di Jean 
Renoir « L'UOMO DEL. S U D » primo 
classificato al Festival di Venezia 
1946 che a cura della Finc ine sarà 
presentato pross imamente In ante
prima assoluta per l'Italia, parlato 
In Italiano, al Cinema « RIVOLT » ed 
in prima vis ione all 'Adriano ed al 
Galleria. 

Nozze 
Q.iesta mattina al le ore 9 nel la 

..•appella dell'O. M. Cesare Battisti 11 
ten. Cappellano Don Elio Bardin! 
unirà In matrimonio il Sottotenente 
Passartello Roberto con la signorina 
Lerro Angela . 

Auguri vivissimi. 

t 1 i t l 0 ' t o t ° o t 

... RICCHI DONI 
Al COMPRATORI 

ELENCO DEI DONI 
GIOCATTOLI DI LUSSO, CRAVATTE, PEDALIMI 

SCIARPE. GII.l-T DI LANA* «e*. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

sella set» N. 29 Tia Arenai? 
(8-13 e 16-20) 

Specialista VENEREE . PELLE 
A P. 1J-11-1J45 . a . 51.773 

Doft. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corto Umberto *•« 
rei et Ci-»» . Ore: S-tt . restivi «-1. 

A P. I3-12-19«5 . a SI R1.« 

Doti. Siniscalco 
•pecUl l s ta VENEREE e PELLE 
Volturno 1 (Stazwne) 9-19 1*-1» 

Telefono 4«3-«3 
A. F . del t i o o v e m b r e o. « S U 

Telef. «5.K* 
13-17 O B E S I T À 

F E G A T O citi mmm 
DIABETE V. Zncchel l l , » 

(«ng. Tritone) 
A. P. 181S3 11 sett . 194S 

Prof. Dotf. G. DE BERNARD» 
Specialista %-ENEREE - PELLB 

IHIPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
»-13, 15-19; fest . 10-12 e per a p p u n U m . 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via Viminale (presso Stazione) 

DotUAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
Via Cola di Rienzo o , IH 

Telef. K i v i - Ore t-M . fes t ivo «-li 
A. P . B-13-1M3 . n . M.l t l 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E I . P E L L S 

Esami del • a n c a * • Mlcroteoptca 
Salaria, lì f P u z z a Piume) tot. * • 
Telef. U19S9 . Ore t-31 fe«L •>!! 

A. P. 11051 del 1S-3-4* . Roma 

Hl!NMHm:M 
INFISSO « FERROLAMINA » ELIMINA 

1ISTORSIONI, SBIECATURE. LAME 1 . r 
ARIA. DIFFICILI E INCERTE MA-JSM * ^ 

NOVRE DI CHIUSURA. COSTOSE J ^ - * ^ » 
MANUTENZIONI frff^È « ^ 

I N T E R P E L L A T E C I 

Ditta "FERROLAMIHA F. LULY,, 
ROMA - Stab. Via Cave di Pletralata, 35 - Telefono MI-MI 

Amministraz ione: Via Cavour, 47 - Telefono 487,423 

DI TUTTE 
LE MARCHE < 

SCELTE E G A R A N T I T E DA 

PIAZZA VENEZIA 
(Ang. IV N o v e m b i e ) 

Tele fono 60-555 
Via Volturno, 26 

Via Monte della Farina, 51 

gÉRMÌRj 
RADIC3 

ARAR 
C o n o 4'Xtalla» p . Roma 

V A R A R attorta 1 residuati d i guerra In t u o possesso mediante 
faro ad offerto acerete, facendo eccezione soltanto p e r 1 materiali 
d i e Tendo a prezzi d i l ist ino e per quelli la cui assegnazione è 
disposta dalle Autorità competent i per ragioni di pubbl i co i n 
teresse. , 

Tutti 1 materiali mess i tn gara sono elencati ne l Bollett ini 
dell 'ARAR che verranno inviati gratuitamente a chi n e faccia r i 
chiesta per lettera al le Sedi di Bari (Via Vecchia di Mola. Campo 
San Marco), Jesi (Via Rontag l ia ) . Livorno (Viale di Antlpnano 
n. 42). Milano (Via Dogana. 1), Napoli (Via Armando Diaz. 11) 
e Roma (Via Pierluigi da Palestrina, 47). Le condizioni di vendita 
e la procedura per la partecipazione alle gare sono pubblicate 
sul Bollett ini che contengono i tagliandi validi per la visita cjei 
campi e del depositi . I prezzi al quali 1 materiali vengono aggiu
dicati al maggiore offerente ne l le gare seno esposti al pubblico 
presso le Sedi dell'ARAR. 

P e r quanto riguarda gli autocarri, attualmente vengono al ie
nati nlodiante gara gli autocarri a nafta, gli autocamloncini inglesi 
fino a 5 q.ll di portata, tutte l e autovetture e gli autocarri di 
fabbricazione italiana e tedesca e le jeeps: vengono alienati ai 
prezzi di listino riportati nella tabella seguente , tutti gfi altri 
tipi di automezzi di origine alleata. 

I materiali che TARAR v e n d e sono nazionalizzati e pereto 
l iberi da ogni v incolo ed onere doganali . 

Sono da considerarsi prive di ogni fondamento tut te 1* affer
mazioni e dichiara7icnl di sedicenti intermediari i qunJi VpiTrono 
di procurare materiali , o possibilità di acquisto, presso TARAR. 
I responsabili di tali false dichiarazioni dovranno essere segna
lati alTARAR per la denuncia alle Autorità competent i . 

LISTINO PREZZI DEGLI AUTOMEZZI 

(gomme) Proz io Lira 

(Dicembre 1S<0 

Jepppne 
Autocarro Chevrolet, Dodge, 

> Chevrolet, Ford 
> O. M. C. 
> Austin, Tord 
> Dodge, Chevrolet 
» Dodge, chevro le ' 

Trattore 
Rimorchio 

» 
Motociclette 350 cmc. 

» eoo cmc. 

Portata Q.ll 

Tord 

„_ . 

7.3 
1,5 

15 
25 1 
30 
-.5 
30 
RO 
10 » 
25 

4 (9.00x18) 
4 (0,00X16) 
5 (7,50x20) 

10 (7.30x20) 
(10,50x16) 
(10,505*16) 
(10,50x20) 
(10.50X20) 
(7.50X20) 
(7i50x20) 

110.000 
121.000 
275.000 
3*3.000 
183.000 
231.000 
363.00(1 
485,000 

77.000 
175.000 

M.000 
77.000 

t prezxl «opralndlcatl ci riferiscono a veicol i usati In condi
zioni medie di conservazione o tono suscettibili di riduzioni pro-
poTztonaU allo «tato .d'inefllcienza degli automezzi . 

L'UOMO DEL SUD 
V.le PRINCIPE DI PIEMONTE 47-41 

(Portici Stazione) 
Telefono 40.504 . ROMA P."' GALLO 

CUOIO . PELLAMI 
VASTO ASS.™ IN TOMAIE 

Nelle nuove confezioni 
del SUPERLUCIDO 

troverete 

"BUONI O.R.O., , 

OGGI al 

RIVOLI - GALLERIA - ADRIANO 

con 

Louis Hay ward - Joan Bennett - George Sanders 

U n film U n i t e d Arlisls Distr ibuito d a Art Assoc ia t i 

Esami di ingegnerìa e chimica 
Docenti Universitari Inlzicrfi.r.o il 

10 corrente in Via del Nazareno I 
la preparazione agli esami di feb
braio per gruppi di non più d: d cci 
all ievi . Rette di irequenza minime. IV 

ECCO ALCUNI ESEMPI : 
Guanti lana pesante per signora . . . 
dant i lana boucle per signora . . . . 
Guanti lana straordinari per nomo . . 
Calzini pesanti lana mista per uomo . . 
Calzini cotone robusto doppia suoletta . 
Calzini vero cotone makò pesante . . 
Calzini filo ritorto makò 
Calzini filo puro ritorto per uomo . . . 
Calzini speciali puro cotone 
Calze organzino velatisshne tipo « ORO » 
Calze seta pura mista bemberg Telata . 
Calze seta pura velatisshne «ottime» 

L. 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

80 
95 

120 
65 
75 
95 

150 
110 
59 

140 
195 
250 

Calze seta pura tipo cristallo . . 
Cravatte mille disegni di moda 
Cravatte tipo seta extra . . . . 
Calzettoni pesanti per signora . . 
Calzettoni cotone fantasia . . . 
Camicie cotone fantasia per uomo 
Camicie fantasia gran qualità . . 
Camicie popelin colori tinte unite 
Sciarpe da collo in colori uniti . 
Pullover lana pesante per uomo . 
Fazzoletti fantasia puro filo . . . 
Golf lana angoretta per signora . 

L 
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

7> 
•A +0 

» 

» 

290 
75 

195 
75 

175 
675 
790 
875 
120 
195 

90 
675 

0R6AHIZZAZI0HE COMMI. GRAZIANO ARTICOLI 
VIA DEL GAMBERO, 36 (Piazza S. Silvestro) - Via Rìpetta, 152 (Ponte Cavour) 
SUCCURSALI: Via Rìpetta, 152 (Ponte Cavour) — Piazza Vittorio Emanuele, 32-33 (Esquilino) — Piazza Regina 

Margherita, 30-31 (Nomentano) — Via S. Adrea delle Fratte, 22 (Tritone) — Via della Lnnraretta, 94 
(Trastevere) — Via Leone IV, n. 97 (Prati. 

SUCCURSALI FUORI ROMA: VITERBO - GENZAXO - FRASCATI. 

un 
• • « • u n , . . i o •tnillAYJà llflirATIAA-VlIPA flin f%n UH BAI UMIDA DAMA flMClCCtO.25• Ttf.49.009% INDACINI FURTI, VIGILANZA, RICERCHE. RINTRACCI, INCHIESTE P H E P O S p o ^ T B M r ò M o a i . IN-

L R . IL- POLIZIA PRIVATA IHVESTIBATIVA, DIP. B P . Ufi. PALUmBO n O m A - P ™ . 2 . . " a o u o . I FORI-AZIONI, INCARICHI SEGHITI, MASSIMA RISERV/.TE7.2A - OPERA m ITALIA • ALLKTERO 

• ' ì 
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BEPL SMATOFLAN 
E ALTRI COMPAGNI 

R I C O R D I D I U N D E T E N U T O P O L I T I C O 

Non Mtprci piò dire per quali buie 
»i« ci arrivai , il 26 lugl io 19 H. con 
gli altri c o m p a g n i del C o l l i s o l o an-
tifa«cl-ta dei detencti al braccio dei 
detenuti po l i t i c i istriani e jugos lavi , 
i m i c i occhi r icordano so lo che d'un 
tratto m i ( ro ta i davanti a una b r e . 
TO navata a quattro p iani , interpre
tata a tutte l e a l tezze da leggere 
passere l le , c o n grandi vetrate nel 
fondo) appannate per l 'oscuramento . 

Gli «portel l i de l le ce l le erano 
aperti , d ier ine e d iec ine di orchi ci 
f u a n l a v a n o da essi . Cent inaia di 
sguardi nuovi t r ivelatori , mi aveva
no co lp i to in que l l e ore , in cui tilt-
lo era n u o v o : a v e v o vièto per la 
prima volta in occhi umani il de
lirio drl la pioia. del la commoz io 
ne de l l 'amore per la l ihertà ritro
vata. Ma qualcosa >.'i d iverso mi 
colpi , e quasi mi feri , neg l i sguar
di dei c o m p n e n i s lavi; nei volt i in
cavati , qualcosa di duro, di taglien
te, che non c o m p r e n d e v o bene . E 
•ho nn p o c o mi faceva male . 

Nel grande s i lenzio teso di quei 
volt i Franco Uodano sali nel la pas
serella centra le , i i f ermo nel mez-
rot nella sua es i le figura di adole-
scrntn l i f issò per u n a t t imo, il 
t e m p o . Tut t i eravamo immoll i l i , 
orni.re immobi l i in at tesa . Una voce 
• Ita, ferma, l impida ai l e v ò : disse 
le roso enn quegl i occh i at tendeva
no. Disse Franco , a v o c e alta e fer
ma lo parole che fino ad allora era
no state so lo nel mani fe s to , nel 
g iornale , ne l la r iunione c landest ina: 
(e ci c o l p i r o n o c o m e una luce in
terna i m p r o v v i s a ) : « I detenut i po-
Htlrl c h i e d o n o di essere imuicdin-
m e n t e l iberat i per dare tutte le 
energie ne l la lo t ta , c o n t r i il fasci 
i m o . per la l ibertà ». 

Un grido i m m e n s o d i ssugge l lò le 
• abrira dei c o m p a g n i alavi: un gri
do che nes suno di no i d iment iche -
ra mai p i ù fino a che v ive . Com
presi al lora l 'espress ione dura che 
mi aveva f e r i t o : compres i f i n s e -
gnnmento dei vo l t i tagl ient i che 
non c h i e d e v a n o né pane , n é r iposo; 
ma solo lo t ta , lot ta e morte contro 
fi Tur i smo , p e r la l ibertà dei po
poli . E una v o c e interna, una v o c e 
«mira da l u n g o t e m p o af fondata 
ne l l ' inconsc io , disse in ma due pa
role d iment i ca ta : « Zdravo , drago-
vi! Salute , compagni ». 

• * » 

Fra stato il forte B e p l dal vo l to 
mito che mi aveva insegnato il *a-
ln to : e mi aveva insegnato tante al
tre pero l e sempl ic i e g io iose come 
« erveni barjak » e <\rnj pryate l j » 
e l lepa djevo ika » o « bandiera » 
rossa < caro amico », • « bel la ra-
smrra >. _ 

Era u n b r a v i s s i m o - carpent iere 
fa lr i ino , quasi per fe t tamente b i l in -
gnn, aveva svo l to attività cospirat iva 
e n p o ' eatto la d i rez ione de l Partito 
Jugos lav ia , n n p o ' in contat to con or-
frani orazioni i ta l iane . S i sent iva 
tuttavia croato per cul tura , per l e 
gami soc ia l i e famig l iar i , q u a n d o per 
tm m o t i v o p i ù p r o f o n d o : p e r la fero
ce bes t ia le o p p r e s s i o n e fascista nei 
confront i deg l i « a l logeni » della 
Venez ia Giul ia , oppres s ione che in
vadeva ogni c a m p o di a t t iv i tà . Per
fino Io soc ie tà corali croate erano 
state persegu i ta te , mi raccontava 
Repi . (Ot t imo bar i tono e appass io-
n a t i " i m o di musica c o m e tanti e 
tanti lavoratori viari) n e l l e nostre 
Innphe ch iacchierate . M i racconta
va p o i ' d r l l e sue b a m b i n e e di sua 
mogl ie , dei per iod i di d i soccupaz io 
ne e de l le g iornate fe l ic i , de l l e sue 
af formazioni ne l l e gare di marina 
quando era p iù g iovane , de l le sue 
pr ime l e t ture su scritt i eomnnis t i 
Insomma e r a v a m o m o l t o amici , e 
quando u n o dei due notava che l'al
tro aveva f in i to il "tabacco e che 
n>m aveva p iù cred i to ne l la «cam-
hti'.T» del c o l l c t t i n o , gli of fr iva una 
cartina e un p o ' di t r inc ia to forte . 

S tavo con Repi po i . spes so , anche 
nel le ore di l a \ o r o : p e r c h è era uno 
dei due c o m p a g n i affidato a me per 
lo s tudio in brigata de l l e l ez ioni 
sul T i n - i i f c t o . su l l ' economia po l i t i 
en. sul le s tor ie del m o v i m e n t o ope
raio. l .e br iga te erano p i cco l e d' 
tri» persone , per «fuggire alla re-
prr . . i inr ilei vari so t tocapi . (La 
parala d'ondine dei d iret tori — D o 
n i p-ini.i . Carrella p o i — ' e r a : c T g n o -
rititi s ie te entrat i , p iù ignorant i do
rrete uscire ». e quindi anche Io 
studio era quasi s e m p r e c lande
st ino) . 1 

Il terrò del la mia brigata era nn 
p?i m i o e bruno m e c c a n i c o di Tto-
l n : i n : non era più nn ragazzo, ma 
s ' i ' i . i una s i \ a r e farcia infant i le . 
r!i<- ini m e t t e v a di buon u m o r e so lo 
a su ml . i r lo . \ l d o Nato l i , gli aveva 
an-u->p'»nto j ! uniiie di * Smatof lan T. 
p e r un c: io scherzoso m o d o di dire «a 
1*4' *j ii ii tr>'nUtt1art in te el i u n » . 
f ebe . t n d o i t . i dal b o l o g n e s e , r n o l 
dir" più o m e n o . <ti d o n n c e f f o n o . 

\ n r h e con Smatof lan ero parti
ci"»! i rn iente a m i r o ; c o m e lo era Be-
p : ; e tutt i e tre ins i eme lavorava
m o . con s lanc io e g io ia . Il proble
m i «i-triano-» non frapponeva nes 
sun n-i.-rntn alla nostra p iù comple 

ta an i i e i r ia : anzi no i c o m p a g n i italia
n i sent ivamo il dover riscattare, ol
tre clic con la nostra lotta anche ma-
n i f r - t i n d n in o s n i p i c o l o atto del la 
v i t i quot id iana la nostra fraternii.i. il 
terr ibi le d e b i t o di «angue che il fa-ci-
smn aveva addossato al l 'Ital ia nei 
confront i dei croat i e d c c l i s loveni . 
F «yrcavamo di s tr ingere , con l e 
d icr ine e d i ec ine di ant i fasc is t i «la
vi che s tavano v i c ino a n o i , nel sot
to -no lo del carcere e del la cospìra-
-".ine. i primi , «aldi, l e t a m i di quel
l 'amicizia che v o l e v a m o nnire u n 
r iorno « tre l tamente i due popol i li
berat i dal fasc ismo. 

Mi hanno de t to che Tlepi è m o r t o 
coni!>.ittendo, subito d o p o 1*8 set
tembre , ne l l ' insurrez ione i s tr iana; m i 
b i n n o de t to che Smotof lan è s tato 
torturato f ino alla morte dai carnefici 
fa«ci«ti a B o l o g n a , ne l 1944. 

Sin da fanciul lo , è s tato ist i l lato 
ne l mio an imo u n senso profondo 
di amicizia fra il p o p o l o i ta l iano • 

i popo l i slavi de l l 'Adriat ico . Ricor
do, a F iume , nel 1922 o '23 mio pa
dre (il pr imo ufficiale i ta l iano che, 
ne l 1918, arrivò in quel la città tra 
un de l ir io di a f fe t to ) parlare gra
vemente citi mie z io materno , Ric
cardo Senat croato , il c i t tadino fiu
mano che era a capo del lo Stato li
bero prima della cr iminale impresa 
di D'Annunz io . Essi r icordavano 
(piali macni f i ehe prospet t ive di ami
cizia e di co l laboraz ione si schiude
vano, n e l 1918 fra croati e i ta l ian i : 
essi condannavano il naz ional i smo 
best ia le dei D'Annunzio e dei Mus
sol ini che scavava un solco sangui
noso fra i due popol i fratel l i . 

I l o imparato ad amare, quasi «l'i
s t into , l 'amicizia i talo-jugoslava dal
le lori» parole , e da l l ' esempio di fra
ternità di intent i che mi davano due 
fra gli u o m i n i mig l ior i de l l e correnti 
l iberal i avanzate dei due paesi . H o 

ritrovato • approfondi to quel tent i . 
mento • contatto con i mi l i tant i del
l e avanguardie opera ie d'Italia e di 
Jugos lav ia: e l 'ho sent i lo d iveulre 
un compi to , un i m p e g n o senza ri
serve. 

• » • 
N o , caro Bep l , n o n ci s m u o v o n o 

di un po l l i c e nò i co lp i furic-:i dei 
reazionari, n e le manovrette da quat-
patriota. I comunis t i hanno bno-
tro soldi di questo <, quel falso 
na memoria e b u o n c e r v e l l o ; 
quando sanno che una cosa è giusta 
e buona, la real izzano, non importa 
a prezzo di quali sforzi . 

A n c h e questo c o m p i t o lo assolve
remo: come tu e Smataf lan; a mi
gliaia di altri compagn i di Jugosla
via e d'Italia avete assolto , nel la 
lotta antifascista, f ino al l 'estremo 
l imite , il vostro . 

LUCIO LOMBARDO RADICE 

Alleanza dei lavoratori 
con gli intellettuali 

Anche gli artisti 
possono aver fame 

DI SIBILLA ALERAMO 
Anrht I t-Mtl, «neh» srtf seri Ho ri pos

sono aver fame, qualche volta. Ma a 
molti lettori questo non pare credibile 

Inammissibile! 11 pubblico, il gran 
pubblico, considera in blocco questi es
seri come privilegiati tirila aorte, salvi 
da .ogni meschina contingenza, e se uno 
d'essi dichiara inTece che la realtà è ben 
diversa e ben grave, il pubblico si sen
te a disagio, perchè perde una cara il
lusione. Cara anche per chi l'ha ispi
rata E lusinghiera. Ciacche iruovma es
sa significava un'istintiva in.i ui'irice 
profonda considerazione ocr il fen ,mcnn 
portico e letterario, e una tenere/za ri
spettosi per quella confraternita avvol-
tn di mistero, creatrice di immagini, di 
fantasia, di emozioni e. qualche Tolta, 
anche di idee, l'na tenerezza un poco 
distante, certo, come per una specie tahù. 

Il pubblico, anche se (egee i libri dei 
porti, • talora perfino gli articoli critici 
sulla loro opera e fors'anihe la loro bio
grafia, « ne ha veduto i ritratti, in ve
rità non pensa mai ad ess{ come ad en
tità vive e contemporanee. Essi devono 
tutti apparirgli quali creature dal desti
no quasi angelico,, che respirano in un 
clima rarefatto, si nutrono d'ambrosia. 
traducono sulla carta senza fatica quel 
che ad essi dettano invisibili spiriti, or 
gioiosi or tragici or mesti, e poi non si 
danno cura alcuna di far stampar» • di
vulgare questi messaggi, tanto meno di 
trerne gli alimenti per tè e, se ne han-

Vogitai. Ù creare ma f ona orgarnV-ita fa anale, ioìidamtnte poggiata tulle 

elaul operale e tulle datti lavoratrici, eie H piò elficace ttrtttnento per U rinnova' 

mento del Paese. TOGLIATTI 
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L'AMERICA DEI TRUSTS E DEI BANCHIERI 

aderenze naziste 
negli Stati Uniti 

Il Rapporto JRof/f/e, documento della penetrazione nazista, negli S. IT. - Il Presidente 
della " General Motors,, voleva la collaborazione con Hitler - Alleanza dei Cartelli 

NEW YORK, novembre 
La stampa americana passa comple

tamente sotto silenzio una delle sto
rie più sensazionali che siano venute 
in luce dal giorno della dichiarazione 
di guerra. E lo fa per la stessa ragione 
per cui John Rogge, assistente speciale 

del Ministro della Giustizia degli Stati 
Uniti, è stato licenziato: perchè il rap
porto di Rogge, documento completo e 
documentato dell'entità della penetra
zione nazista negli Stati Uniti, coin
volge nella faccenda più di un fun
zionario fra i più in vista dello Stato, 
qualche uomo d'affari fra i più im
portanti, qualche editore e -qualche 
personalità influente del paese. 

Rogge i venuto a conoscente di 
tanti particolari intervistando pezzi 
grossi nazisti a Norimberga. Egli, per 
la sua precedente funzione ai Pub
blico Ministero in un processo per 
moti insurrezionali, era anche al cor
rente di molti altri fatti importanti. 
Dopo H suo ritorno da Norimberga, 
Rogge ha continuamente lottato per 
portare a conoscenza del pubblico il 
suo rapporto di 400 pagine, ma il Go
verno lo ha soppresso. 

Ecco i punti phìsalienti delle sue 
dichiarazioni: 

La famosa frase isolazionista di 
Wheeler: « Noi non vegliamo sep
pellire uno su ogni quattro dei no
stri ragazzi » era nata nel cervello del 
Ministro della Propaganda nazista. 
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(ira m Sri e .Trieste 

di-

O P O aver pubblicato per do
dici anni un giornale intito

lato La Pace mi capitò, nel 1916, 
quello che si può considerare, c re
do, il massimo infortunio per un 
pacifista: csì>er chiamato sotto le 
armi . Sola consolazione, a Torino, 
duran te la vita di guarnigione 
(breve prologo al servizio in zo
na d'operazioni) la fraterna di
mestichezza con Antonio Gram
sci, laureato in lettere e redat to
re dell'edizione torinese del-
VAvanti!, premessa nll'c Ordine 
nuovo >. 

Ci vedevamo la sera durante la 
libera uscita (o la notte con in
frazione «li regolamenti) e legge
vamo Catul lo nella sua cameretta 
di s tudente o ci abbandonavamo 
a interminabil i 
discussioni peri
patet iche lungo i 
diritti corsi albe
rati nella zona 
delle caserme. 

Di qualche an
no più anziano di 
lui nella milizia socialista, m'av
veniva di scoprire talvolta nello 
«traordinnrio neofita, accanto n 
una sorprendente matur i tà di 
pensiero politico, atteggiamenti 
originali, che mi piacevano per 
la loro freschezza, ma mi obbli
gavano alla più solerte vigilanza 
dialettica, nel nome d'un'ortodos-
sia internazionalista e classista, 
che stava allora alla base del p ro 
gramma socialista. 

Ricordo beni-^imo che uno dì 
questi at teggiamenti personali, 
che mi costrinsero a una lunga 
discussione coll ' indimenticabile 
compagno di quei piorni lontani. 
fu la quistione di Trieste, torna
ta oggi sulla scena, ul t imo aito 
del d ramma nazionale. 

T a posizione del socialismo nf-
ficiale, dopo il t radimento di Mus
solini. era assolutamente negati
c i di fronte òlla guerra, consi
derata come una malat t ia ende
mica del capitalismo, che traeva, 
quella volta, in Italia, la sua giu
stificazione ideale dall ' irredenti
smo ant iaustr iaco. 

T/internazionalt'smo era st imato 
allora come un presupposto ne
cessario del socialismo, e il fatto 
che i Bcbcl e gli Adler, da un la
to. i Gue«de e i Vaillant. dall 'al
tro, preferissero la collaborazio
ne coi rispettivi governi alla so
lidarietà internazionale dei lavo
ratori , non turbava il pert inace 
pacifismo del Par t i to socialista 
italiano. 

Gl'interventisti , dal canto loro, 
mettevano in un sol mazzo i so-
ci.ilisti coi cattolici r i cioliltia-
ni, chiamandoli tutti nustr iacint i 
e panciafichisti, ma effettivamente 

le ragioni del comune program
ma eran diverse per ciascuno dei 
gruppi neutralisti . 

Il socialismo italiano, sebbene 
giustificasse il suo atteggiamento 
come un at to di fedeltà alle pre
messe dei congressi internazionali 
(che, per altro, non avevan mai 
affrontato seriamente il problema 
della guerra) agi tava in fondo la 
vecchia formula del liberto d'Au
gusto: < In principati! commutan
do nihil mutan t paupercs praeter 
domini nomen >. E nell'opposizio
ne al nazionalismo irredentista, 
arr ivava a tener conto che gli 
operai di Trieste godevano sotto 
l 'Austria d 'una legislazione socia
le più favorevole di quella, che 
la parsimoniosa borghesia cisal

pina aveva lar-

Ezio Barialini 

fosse 
ai postulai 

no 
io 
marxista . 
la condanna 

gito ai lavoratori 
i taliani. 

Gramsci nega-
Ta che l'agnosti
cismo del Pnrti-
io di fronte al 
problema giulia-

necessariamente Icga-
della dottr ina 

e voleva perciò che 
della guerra fos

se eventualmente giustificata da 
considerazioni generali o con
tingenti, che lasciassero tut tavia 
impregiudicata la quistione irre
dentista. Egli affermava soprat
tuto che il problema della liber
tà è più complesso di quel che 
non appa ia ai frettolosi costrutto
ri di schemi sociali e che la rivo

luzione socialista non può chiuder 
gli occhi per non veder le realtà 
nazionali. 

Non c'è bisogno di rilevare co
me le riserve di quel g io \anc so
cialista. che fondò a breve sca
denza il Par t i to Comunista Italia
no e ne divenne uno dei più au
torevoli teorici, ascoltato anche al
l'estero, prendessero corpo nel 
programma della Terza Interna-
zionala. 

Anche il Par t i to Socialista ha 
evidentemente rettificato la sua 
posizione in questi t r en t ann i e, di 
fronte al problema nazionale, vi
sto alla luce della libertà riscat
tata col sangue dei lavoratori in 
marcia verso la conquista del po
tere politico, ha cessato di consi
derare la madre comune come la 
patr ia di lor signori. 

T A N D O così le cose, non è chi 
non veda la naturai confluen

za del pensiero socialista e comu
nista nella questione della Vene
zia Giulia. 

Nel pr imo semestre del 1945, ap
pena tornato in Italia dopo una 
assenza lunghissima, non volonta
ria, trovai la polemica per Trieste 
flagrante su per le gazzette con 
la tendenza a sopraffare il Par
tito Comunista come rinunciata
rio, e non esitai a recar testimo
nianza del pensiero di Gramsci 
dalla t r ibuna libera del giornale 
di Buonaiuti . 

Oggi, dopo due anni . tn | pare 
che la verità debba esser confer
mata nel quadro ben definito del 
pat to d'unità d'azione, 

Il Part i to Comunista, autoriz
zato dai Congressi e dal la con
suetudine dell 'organizzazione clan
destina operante in Italia durante 
il fascismo senza soluzione di con
tinuità, ha fatto del pensiero di 
Gramsci, coonestato negli anni 
turbinosi della mischia in temazio
nale, nna precisa norma di con
dotta, che non la«cia dubbio al
l'esercito dei suoi militanti. 

In pratica, socialisti e comuni
sti, che fraternizzarono in Italia 
durante la lotta part igiana e ac
cettarono. senza discutere, la ne
cessità di cacciar col t i ranno do
mestico l 'oppressore straniero, ve
dono concordemente 11 vecchio 
problema di Trieste nella nuova 
realtà contemporanea, che pone i 
Parti t i della classe lavoratrice di 
fronte alle responsabilità naziona
li nella direzione della Repub
blica. 

A me basta di testimoniare, per 
la verità, che. trent 'anni or sono, 
quando il Par t i to Socialista, per 
rispettabilissime ragioni di prin
cipio, ebbe nella questione del
la Venezia Giulia il preciso atteg
giamento. che i Comunisti d'oggi 
hanno soltanto nelle intenzioni po
lemiche dei loro avversari, Anto
nio Gramsci presenti quell 'unità 
di propositi che, al di sopra del
le speculazioni di parte, fa ora
mai dell'italianità «Hi Trieste il 
pensiero unanime del popolo ita
liano. . _ _ .. . 

L'intervista pubblicata H 14 giugno 
1940 nei giornali di Hearst a firma 
del giornalista Karl von Wiegand e 
che illustrava un suo colloquio perso
nale con Hitler altro non era che una 
manovra nazista. L'intervista non eb
be mai luogo. Il Ministero della Pro
paganda nazista aveva formulato do
mande e risposte che consegnò a von 
Wiegand, il quale immediatamente 
volle rassicurare il mondo sulla vo
lontà di pace dei nazisti. 

* Oro naz i s ta 

James Mooney, vice Presidente del
la General Motors, promise all'agen
zia nazista Gerhard Westrick di ten
tare di convincere il Presidente Roo
sevelt a collaborare con la Germania 
e questo dopo che Hitler avevA* cal
pestato la Francia, il Belgio, l'Olanda 
e la Norvegia. 

Anche Sostenes Benn, Presidente 
della International Tclephone & Te-
legraph Co. s'incontrò con Westrick, 
dopo l'occupazione nazista della Ce
coslovacchia, per discutere sulla spar
tirtene con i tedeschi delle attività di 
di alcune società ceche. 

Charles Byolr, personalità molto in 
vista nelle relazioni pubbliche di 
New York, ebbe dai nazisti più di 
/ o o mila dollari per il suo lavoro di 
propaganda. 

Il direttore del Rcader's Digest 
del Commcntator , ricevettero da mi
steriosa fonte J9 mila dollari di etti 
almeno quindicimila dallo addetto 
stampa nazista a Washington, in 
cambio dei quali essi svolsero la pro
paganda nazista sul Commcntator e 
sul Lake Geneva Hera ld , giornale 
fondato solo a questo scopo. 

Il redattore anziano del Rcader's 
Di:;esr, Paul Palmer, si incontrò con 
agenti nazisti negli Stati Uniti e l'ex 
ambasciatore Hans Thomson disse a 
suo riguardo: « Palmer sembrava 
grande ammiratore della Germania 
e avrebbe voluto partecipare a una 
attività qualsiasi ». 

/ / prete cattolico Padre Charles 
Coughlin inviò a Berlino Leo Rear-
don, latore di alcuni suoi consigli sul 
modo più efficace di svolgere pro
paganda nazista negli Stati Uniti. Il 
suo emissario speciale ebbe anche lo 
incarico di esprimere al Ministro de
gli Esteri tedesco von Ribbentrop la 
ammirazione di Coughlin per il na
zismo e manifestargli il suo odio per 
Roosevelt e per gli ebrei. 

Il fasc i smo ì -rivo 

neg l i Stati U n i t i 

Si videro finanche americani avi 
tare i nazisti ad ottenere petrolio dal 
Messico per alimentare la loro mac 
china bellica e quegli stessi coinvolti 
in M7i piano nazista per sconfiggere 
Roosevelt alle elezioni presidenziali 
nel 1940. 

Il rapporto di Rogge elenca in 
particolare i documenti del Ministe
ro degli Esteri, compilati a richiesta 
dello stesso Roosevelt, in cui sono 
descritte le attività svolte da Lewis 
in favore dei nazisti. 

Il defunto William Davis, nabab
bo del petrolio, fx associato a Lewis 
in queste attività e agì da interme
diario fra Lewis e Goering. Il rap
porto dice che i nazisti avevano 
stanziato in fondo politico di j mi
lioni di dollari per provocare la 
sconfitta di Roosevelt ma non vi 
sono prove materiali dell'impiego 
definitivo di questa somma. 

Charles Lindberg era considerato 
dai nazisti come una attività specia
le. Egli non doveva esser troppo elo
gialo dalla stampa nazista per ti
more che ciò avesse potuto scredi
tarlo negli Stati Uniti. 

Il rapporto di Rogge comprende 
un netto ammonimento che il * fa
scismo intemazionale, benché scon
fitto sui campi di battaglia non è 
ancora morto » e aggiunge che * il 
fascismo non è morto negli Stati 
Uniti ». Al contrario esso è ora nel 
periodo di * riconversione postbelli
ca » e sotto alle pietre strisciano 
fuori quegli stessi americani che fi
no a Pearl Harbor maledivano la 
democrazia, il -nostro Presidente e il 
Congresso e applaudivano ad o?nt 
vittoria delPAsse, trasmettendo ogni 
notizia della propaganda nazista « 

divulgando il morbo della disunio
ne e dell'odio. 

Fra tanti consigli Rogge propone 
il rinvio a giurìa del direttore Eg-
gleston del Rcader's Digest e di 
Stewart del Commentatore . Egli fa 
rilevare che l'atto di accusa dovreb
be, sotto l" vigenti leggi, esser pre
sentato prima di dicembre per evi
tare che i due sfuggissero alla giu
stizia per virtù dello * statuto delle 
limitazioni ». Entrambi avrebbero 
dovuto già esser sottoposti ad azio
ne giudiziaria per infrazione alla 
registrazione degli agenti stranieri 
ma hanno potuto scampare a tale 
pericolo giusto per lo statuto delle 
limitazioni. 

L'America è già parzialmente suc
cube degli insegnamenti fascisti, di
ce Rogge e ne sono prove evidenti 
la lotta contro i sindacati e le cam 
pagne di discriminazione razziale. 

L'ex assistente del Ministro della 
Giustizia sollecita anche che sia fat
ta luce completa sulla intera fac
cenda dei cartelli e della collabora
zione fra tedeschi e principali indu
striali americani, faccenda che co
minciò a trapelare quando il comi 
tato senatoriale Kilgore iniziò le sue 
indagini, ciò che portò alla riduzio
ne immediata dei suoi fondi e del 
suo personale. 

H. M. 

no. per le loro famiglie. Cori che agli 
scrittori accade perfino talora di sentirsi 
chiedere in dono i propri libri da gra
ziose donnine inginiellate, che stimano 
candidamente in tal modo di far loro 
molto onore .. 

T. sarebbe, si, incanterete cosa poter 
offrire, a chiunque ne mostrasse deside
rio, i frutti della propria niente e del 
proprio cuore, e che questi frutti matu
rassero magicamente, e non avessero 
preizo. ChissJ. potrebbe darsi che un 
giorno, in nna società giusta e armoniosa. 
questo as venisse... 

Ma ora, ora la realtà ^ ancora assai 
lontana da simile vnghrgginmcnto » spe
ranza che dir si voglia. Ora, sn«si«to-
no le librerie, doTe i libri ilei poeti e 
dei novellatori si vendono 0 « i a , si ren
devano. sino a qualche tempo fa Chf. 
se si entra in quelle belle botteghe, si 
trovano, oggi, deserte d'avventori; e i 
commessi vi dicono che quasi più nessu
no compera, o perchè il costo dei volu
mi è, fatalmente, dato il rialzo continuo 
della carta, troppo forte, o perchè il 
den.-.ro superfluo si conTerte piuttosto in 
sigarette o in biglietti d'ingresso ai ci
nema, o In bazzecole; e dinanzi ai ban
chi e agli scaffali si vede «ostare e cuar-
dar titoli e palpeggiare notila soltanto 
qualche amatore infelice che se ne va 
poi a mani vuote, sospirando. 

Teno«o spettacolo, indice irrefutabile 
della ripercussione che la erisi econo
mica ha nel campo delU cultura e del
l'arte prima che In ogni altro. Gli edi
tori continuano, st, a pubblicare, ma sem
pre in minor copia, sempre più esitanti. 
dando la preferenza alle traduzioni (die 
si ritengono a priori collaudate), e alla 
iroduzione dozzinale, di bassa leea. por 
a quale cV «empre un certo pubblico. 

del resto rispettabilissimo, che viml di
strarci da una faticosa giornata di la
voro leggendo avxenture srntmientnli e 
dorate, pubblico che occorrerebbe educa
re, indirizzare via via al gusto di libri 
da autentica umanità. 

E gli "ditori non ristampano le ope
re esaurite degli scrittori maggiori, dei 
classici, e, fra i visenli, di quelli che 
hanno dimostrato d'aver coscienza della 
propria alta mi««ione. oltre che vigore 
e purezza di accento, e non han mai nn 
eor«o 1 facili successi e la ricchezza; di 
quelli che non hanno mai mirato n 
« capitalizzare >, ed ora si vedono del 
lutto venir meno le percentuali che era
no l'unica, e modestissima, loro ren
dita... 

Tuffo t frrmn, in gergo amministrati
vo. Che fare? I giovani sono costretti a 
darsi al giornalismo, logorando cosi ben 
presto ogni dono di sensibilità e di gra
zia spirituale. In quanto n^li scritto
ri anziani, non è mal esistito pfr c*si 
in Italia nessun genere di pensione, bor
se anche nelle sfere governative si è 
sempre coltivata quella gradevole illusio
ne di cui parlavamo, che cioè l'opera 
letteraria qui da noi dia lnrsrhi compen
si. tali da fronteggiare anrhe periodi ili 
crisi tremenda rom» la presente. K for
se gli stessi poeti han contribuito n man
tenere questa erronea persuasione, con 
l'estremo riserbo che ban sempre avu
to. con il pudore per cui tuttora tac
ciono sulle proprie condizioni, mentre 
l'angoscia per le strettezze crescenti mi
naccia di soverchiare la loro fierezza. 

Fierezza e coraggio sussistono nell'ani
ma loro, come in quella di me che ogci 
ho ceduto, per la sincerità che ha sempre 
contrassegnata oeni mia pagina, ho ce
duto a dirvi della preoccupazione che ci 
incombe. Resistiamo, continuiamo a vi
vere nonostante tutto, e anche a lavori 
re, il meglio che si può. sormontando 
stanchezza e tristezza, fedeli a noi stes
si al nostro compito nubile mi tutt'al-
tro che facile: anzi, in qualche caso, ad
dirittura eroico. Continuiamo a vivere. 
andando incontro ad un al'ro inverno 
senza fuoco, ad altre dure privazioni, e 
scrivendo cose ove arda pur sempre la 
nostra passione per la bellezza e per la 
libertà, la nostra fede chiara 111 un più 
umano, fraterno avvenire ilei mondo, e 
cantino a tratti i ricordi nostri di (pini-
che momento feliie. di qualche marma 
luminosa, di qualche anima pura, incon
trata o sognata. 

Si scrive anzitutto per se stessi, cer
tamente: ma anche è certo che l i de
sidera. poi, cs»cr letti, sia pure da po
chi: disinteressatamente, per comunica
re con altri cuori, con altri intelletti. 
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Li ÌI0STR1 DELL'ESERCITO 
Al Palazzo delle Esposizioni in 

vìa Nazionale è apena (e lo resterà 
fino al i< di questo mese) una Mo
stra dell'Esercito italiano nella guer
ra di Liberazione. 

La Mostra è ordinata abbastanza 
bene, con criteri moderni di esposi
zione esemplificativa oramai univer
salmente accettati. Cioè grafici, dia
grammi, fotografie documentarie, ori
ginali dei maggiori e più interessanti 
documenti, ecc.; il tutto presentato 
in modo vario, od, in molti casi, in 
modo veramente efficace ed evidente. 

L'Esposizione si inizia con la rie-
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vocazione fotografica - documentaria 
della difesa di Roma dall'attacco te
desco operata dal popolo romano in 
fratellanza di unione con i « Lancie
ri di Montebello » e continua con la 
nascita del C.I.L. e, susscguentemen-
te, con ì Gruppi di Combattimento, i 
quali, assieme alle Armate Alleate, 
lottarono per una Italia libera, an
tifascista e democratica. Ma un gran
de esercito patriottico lottò sulla stes
sa linea ideale di questo nuovo Eser
cito Italiano democratico: l'armata 
dei patrioti e partigiani italiani. E 
questa lotta è, infatti, ricordata in 
questa Mostra con le cifre che sono 
più eloquenti di qualsiasi presenta
zione pittoresca: jo.ooo morti che 
caddero per amore di una Italia più 
bella e più grande. 

La morte 
di Nusch Eluard 

Nei giorni «COMI t morta a Parigi 
l i compagna Nateti Eluard, moglie del 
poeta Paul Eluard. Ai funerali della 
cara compagna, che sì sono svolti il 
giorno 1 il cimitero di rère-Lachaìie, 
vi erano Cauaova, membro del Comi
tato Centrale del Partito Comunista 
Francese, Aratoti, Picasso, ecc., oltre a 
numerose sezioni del Partito Comunista 
Francese, a molte sezioni sindacali e a 
numerosissimi lavoratori. 

Dalle colonna di questa nostra « Uni
ta ». dille colonne di qorito giornale di 
lavoratori, r»di al compagno poeta 
Pati Fluire, tanto duramente provato, 
la nostra fraterna solidarietà. 

<m%ì&& 
Sartre e i Gesuiti 

11 n. 8 della •"«««•«•*•, la bella rivista 
dei niar\i-ti fruii»-1. di cui parleremo 
a lungo piosvinniiu-iite in quc-la rubri
ca, ripuna una delle pagine più sinccte 
ed «cute che suino stale senile sin'oggl 
sull'I MStcnziali-mo: uno »tudio di Heury 
Mougin dal titolo e Courte histoire de 
ITsi-tentiali-ii-ie ». 

Henry Mougin è motto in Francia il 
t5 luglio scorso e con la sua scompar
sa il l'arino Comunista trancilo, il pro
letariato e la diluirli .li tulio il mondo 
perdono uno ilrgh uomini più « o r a t o s i 
e calorosi il< Ila deiiun razn Alunno del
la Scuola Normale fMipinorc e profes
sore di filosofia. Mini-- 'i avi» a collabo

rato mi !*>•« a (.'om
ini.ne e poi «Ha pri
ma --prie ilclla / co
si .'. le due grandi ri-
viste «he mantennero 
la ro>i»tcn/a intellet
tuale e seppero ino-
-trine la superiorità 
ilei | eiiMero comuni
sta conlro la incultu
ra faus ta . Combat
tente in onesti» guer

ra fu prigioniero ilei tedi sdii per 
cinque anni, org inizzando nei campi di 
concentrami nto 1 nuilei ili rc-istcìira. o 
"ppcna turn ito iu l'atrii, pur minato 
dalla maialila, raddoppiò le sue energia 
assumendo In direzione dell'» Tiiciclispedia 
tirila Hutasi-ita I nnre-e » e proseguendo 
con miglior vigore nei suoi studi per la 
nmscila delti filosofia. 

Fgli è unirlo a 3-t mini nella sua pie
na attivila e riiiinnr uno ilei migliori 
esempi di inu llcttuale comunista, che sa 
unno il pi n-iero e l'azione. 

Il saggio riportato titilla llivista, un 
«ilo viro tintinnitilo rpintuale, ò risol
to contro la p'euilo filosofiti di Sartre. 

Sino al J'U"! — AMU Mongjii — Sartre 
si compia» \ j di spiegare l'uomo dicen
do che è assurdo e st compiaceva di mo. 
sirnrsi nin-ctiio ili H'ni-iirilit.i. Ma la 
nausee lui tafi-u he non possono diirnra 
n lutici) ()-•,•! Sartre ha indossato l'abi
to roiiipiai. nte e alla moda ili H'itinanista, 
e poiché h troppo chi irò che l'umanista 
tradizionale e sul imeiite vizz\ il borghe
se. non riniini'iinilo «1 \teeV10 nliito scan-
dnlistico e nsMirilo si di finisce un < uma
nista mar\i3ta » clic sarebbe « l'cMstenzia-
lista >. 

I a dottrina di Sartre ha usurpato il 
nome di dottrina sorprendente, di dot
trina ninna ni re î 1 • 11e- solo a uomini 
prei arati. E vi e gì nte disputa a cre
derlo e a credere che Sarire è comu
nista. 

I personaggi ili romanzo e la dottrina 
di Sartre non hanno millu di nuoto e 
«ono sm troppo ilnnri — spiega Mun

gili— : gioiani la
dri, una t intanto 
islrr'ea e realista 
(1 he è pia Chcri ili 
Colt Me l'MI). ragazzi* 
Coeioi.nii ilif arros
sisi ono (di I nrbaud 
11IM. unti ih Edipo 
(.li l lu\lev o di A11-
pit») 1' i mol l ino-
n.in' Assai simili 
tigli intellettualoidi 

sfa«ati tli Milrauv. Ilisuliiziminri r'ie 
sono r'il/iiìli | non basta pari ire il bn-
gtia;r^iti l'i EaulLiier per far re-i'sei-
tare questa socicti 

Questo tonti mito e una cosa ini mr-
tante- è tutta borghesia Apparen'i 1:1 n-
te ninnino — due Mondin — è ipit >'p il 
suo lindo ili resisti re o '_*i ni proli'n i-
lo. il 11101I0 di l'ppniu rio e *t Inai i i i-'o. 

E' la ri ilt 1 ili 1 prolet tri appari ' 1-
fatti 111 ŝTl̂ lre solo tome l'om'»ra «I-ila 
ilnssr rca'c lutti 1 innflitti ili ^s'To 
SI rullìi imo n < .inflitti di l'Iic li) •* '.'si 
rhe si può s,,|ipriiiu re I 1 
bile retila dc-li •sfruttati' 
lisuio in ijin-lo seti-,, ,". min 1 os.i M-ria, 
(ieri lié si prt senta tome il ntiowi re» IMO-
riisino uno dn In ir,1 i ' t il marxismi non 
è una ilottrir.i ri\olu/ onari i e non l ac-
Ttl.ilule eume t ili I - mrit.i l'arili i 'I '1-
t'nlealisiiio. li s,n u't i I orjlii's.- IL- ha 
treata un'ilird il nuoto molo il' es
sere dell'ili, ilisiim — afferei,i Mmi ' u — 
è ipitlln di ilo Inarate superato l'idea
lismo trndi/'on ile in uni dottrina su
pcriore, vii ii si. ne .il w.ir\!<nio 

l.*l"»>i»tC!izinli»i.i(» di Sirtri dichiara 
esplicitami nte die il marxismo è una 
co>a morta- e I ibi r.ili-mo t m ir\isino Bit
net insiemi' superati >, « I sis((-M/ialisuio 
iion è marxismo , 

Facendo si ninpnrirc il tu irxisino, la co
scienza riwilii/iotinri i dil l i tlissi- ope
raia, si intende t he d i oppre-'i non pos
sono più coniarsi (|,. .t- mila liberazio
ne. ilfinnu l i- lare li piroli r Tarsi 
guidare da iln e loro conlro" dalla bor-
qhc-ii 

I m «petunia 'onst in/ ione fa Mougini 
rr«i«tcrziilisiiio ili '•irtre etnie tra i cat
tolici mi irrin t redini Questi si vino 
•empre lirn'ati a crilu ire \ udentemente 
la stia persoli i. imi li dottrina (cosi 
Mnrcrl ni uno d.-i sesinli più reazio
nari Troisfoutaint's.) I a costruzione idro
logica con è- stata attairata: non è 
stata attaccata peri he attacca il nemi
co comune, il comunismo 

Perchè quindi Sartre accusa i marvi-
»fi d; e««ere in tn-.la ft dr quando essi 
dicono rhe l'Esisten/ialistno non è il 
marxismo? Pi rd.e tollera spriya profeto 
le critiche tiri cattolici. ' ' r rritirann la 
sua dottrini biasirnindo •• wrp Is «uà vi
ta persomi"' 

I o «tinlio di Moo-in ^ un irrande con
tributo nlla cultura Insiliamo a lt gger-
lo: e ŝri «trai t'i ancora unn mischerà, 
la maschera nlln moda tli Sartre. 

Una nuova scoperta 
. di Curie 

PARIGI. 7 (U.P.) — Il vincitore dr! 
prcr-io Nobel, reperto prr l'ercrsi» ato
mica Frédér.c Jobot Curie, ha dichiarato 
ieri sera dintr.ii ad una accolta di sc:en-
ziati drlla Sorbona ..re i frenici fran
cesi al'e sae dipendenze hir.no scoperto 
la trininone o quadrifiiiiose dell'atomo 
di erario. 

« Qceite «coperte firanro fsre nn gran 
patto arir.ti ai lavori delle ricerche ato
miche per scopi pacifici ». Egli ha rive-
Iato inoltre che la Frarcts «» arruitnente 
ecstreerido dee stabiliTerti per !a tibbri-

itisopuriioi-
l "r's'steii/ i -

Un corso di letteratura 

russa 
Un cnrsry rlf letteratura russa, «jufl-

Ic quello che P.-lscorinrione itnlr>-so-
i> etica ha iniziato ieri con una pro-
!u.stonc del suo rc'rrel'rrio generala 
T>rzf. Berti, e un fatto im-portant* 
nella cultìira ita' anzi Per la prima 
V'ita, dtstarca?-flnsi dr.lla tradizione 
irresportabile tlcrh. niftmj venti a n 
ni o dei meri e filologi S'TVÌWI », si 
à posta in luce eve la Ictteraturn 
russa non ripprccrta quarlc'm cosa 
di avul~t d^Via letteratura europea 
stessa, ma nn:i it pn-tnto migliora 
di questi, urta Icttrrr.tura il lui cw-
raftrrr c^eizinle è l'c'j>-erric,ie prò-
gres'ìiva del popolo, fn una r.unter-
roita lineo ri» «jontimnf.i clic ra dal 
grande mc,rmento del XIX secalo al 
nuovo realismo s'Cia'i^ia. 

Era tempo che queste cose H di-
ecs-ero e *i dicessero con serietà 
e onestà 

L'nn tnf—'nfifa rome questa è in» 
cornar/foro tcritatii-o di allargare i 
I<mifi culturali ric';t vita :fnUar.a, ed 
un coraggioso jrnm^ parso per Jar 
conoscere a tuffi o'f ifat.onf onesti 
il grande mor.do europeo det popoli 
slavi 

ciz :o-e dell'Uranio che uri-r.o pronti fra 
Jjr a-r.i. 

Dopo r t r criticato il segreto che cir
conda le sco-erte ato-rrche Joliot Curie ha 
aggiunto: « Nei stiano lottarJo anche con
tro il segreto de"' ncrrihe nel campo del-
'a rcienza para. Ecco perche eoi intendiamo 
dare un esempio offrendo alla cor.otce.-.za 
degli tcrenziiti di nitro il mordo qcrite 
nostre importanti •coperte. 

E' USCITO : r 

IL NUMERO 8 DE 

LA PENSÉE 

Il « Prix de Peiniiirc » 
ad Andre Fougeron 

Il compagno André Fougeron, con
siderato Riustamente come uno degli 
artisti p<ù rappresentativi della g io
vane pittura fr incese , ha avuto a 
Parlijl 11 ePrlx National de Peinture» 
Il Premio e di lOO.GOf» franchi: FouRe-
ron. che milita nel Partito Comunista 
Francese, appartiene al cosldetto 
Gruppo de l « non-figurativi ». 

Q 

REVUE DU RATIO-
NALTSME MODERNE 

ucsto numero contiene 
un'importante articolo 

di Henry Mougin su 
l'Esistenzialismo ed altri 
articoli di Cornu, Lan-
gcvin, Cogn'xot, Soboul. 

Un numero eli 176 pag'ne 
56 franchi _ Conc. per l'Italia: 
M. Botto - Via Malta 54, Genova 
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^Pet la tdpM£a dell'Stalla ^J)et li M-Qtm ìnhiaSM 

dóntrihdtt. ai SueeeSSlo del 

PRESTITO DELLA 
RICOSTRVZIONE 

REDIMIBILE 3,50 per cento - Prezzo di emissione L.97,50 

••«Il Prestilojdarà lavoro agli operai, gli operai ricostruiranno l'Italia» 

PALMIRO TOGLIATTI 
TìtQÌ' e interest* sono esenti 

da ogni imposta reale presente 

e futura* dalla imposta di sue* 

cessione, dally imposta dì regi" 

Siro sui trasferimenti a titolo 

gratuito /? dalla istituenda int-

straordinaria sul patri' 

monto i 

• 
IN CINQUE ANNI 
50 premi da 10 milio
ni ciascuno - 100 pre
mi da 5 milioni cia
scun© - 2000 premi 
da 1 milione ciascuno 

SOTTOSCRIVETE 
IN CONTANTI O BUONI DEL TESORO presso: le Banche - Istituti di PreA i-
denza e Assicurazione - le Casse di Risparmio - gli Uffici Postali - gb' Agenti di Cambio 

FINO AL 10 DICEMBRE 1946 
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